
La storia di Giulio, la forza
e il coraggio di non mollare mai
Lunedì nella Sala Ruspoli incontro con il giovane portiere del Città di Cerveteri

Una giornata di informazione, sensibilizzazione e raccolta fondi a sostegno di ADMO
l’Associazione Donatori di Midollo Osseo che ha salvato la vita al ragazzo di Ladispoli

“Amministrazione comunale
di Ladispoli ed Azienda terri-
toriale per l'edilizia residen-
ziale di Roma hanno aperto
un tavolo di confronto per
andare a verificare la situa-
zione delle case popolari ed
individuare soluzioni effica-
ci. Abbiamo iniziato con un
sopralluogo nel complesso
edilizio di via Sorrento, nei
prossimi giorni ci recheremo
nei complessi edilizi di viale
America e largo Livatino per
avere una panoramica com-
pleta”. Con queste parole la
consigliere comunale Sabrina
Fioravanti, delegata all’edili-
zia residenziale popolare, ha
annunciato l’avvio di un pro-
ficuo rapporto di collabora-
zione con l’Ater con l’obietti-
vo di analizzare le problema-
tiche degli alloggi e risolvere
le criticità segnalate dagli
inquilini. “Insieme all’asses-
sore Stefano Foschi, al consi-
gliere Cervo ed ai rappresen-
tanti di Ater ed Unione
inquilini di Ladispoli - prose-
gue Sabrina Fioravanti -
abbiamo visitato le case
popolari di via Sorrento dove
i residenti ci hanno eviden-
ziato le situazioni più urgenti
da risolvere. Il funzionario
dell’Ater ci ha assicurato che,
compatibilmente con le esi-
genze di bilancio, saranno
avviati gli interventi struttu-
rali più urgenti.
Complessivamente, non
abbiamo riscontrato partico-
lari criticità, fermo restando
la necessità di una manuten-
zione costante chiesta a viva
voce dagli inquilini.
Prossimamente visiteremo i
complessi edilizi di viale
America e largo Livatino
dove la situazione sembre-
rebbe essere più delicata”.

LADISPOLI

L’Amministrazione
attenta alle esigenze
dei complessi edilizi

popolari dell’Ater

Una giornata di informazione,
sensibilizzazione e raccolta
fondi a sostegno di Admo –
Associazione Donatori di
Midollo Osseo. Bellissimo
appuntamento con Giulio
lunedì 7 novembre alle ore
18:30 nei locali di Sala Ruspoli
in Piazza Santa Maria a
Cerveteri. Il giovanissimo cal-
ciatore, portiere del Cerveteri
calcio, racconterà infatti la sua
storia e la battaglia che lo ha
visto sconfiggere, con grande
forza, coraggio e determinazio-
ne una grave malattia che lo
avrebbe potuto allontanare per
sempre dai suoi affetti e dal
campo di calcio. Una battaglia
vinta grazie alla scienza, alla
ricerca, ma anche grazie alla
presenza fondamentale, deter-
minante della sua famiglia, dei
genitori Angelo e Roberta e
della sorella Lucrezia, che
insieme a lui hanno atteso con
trepidazione la possibilità di
effettuare un trapianto di
midollo osseo con un donatore
compatibile. Oggi Giulio è tor-
nato a correre sul campo di
gioco e vuole raccontare a tutti
la sua esperienza e quanto
siano state importanti per lui e
la sua famiglia le attività di
Admo - Associazione Donatori
di Midollo Osseo. Ed è proprio
a loro infatti che sarà dedicato
questo pomeriggio.

I Carabinieri della Sezione
Operativa della Compagnia di
Civitavecchia, coadiuvati dai col-
leghi della sezione Radiomobile,
hanno arrestato due uomini, un
23enne e un 27enne del posto,
entrambi già con precedenti, poi-
ché gravemente indiziati del reato
di detenzione e spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Nello specifico,
l’attenzione dei militari di passag-
gio è stata attirata da uno “scam-

bio” avvenuto tra i due soggetti
mentre si trovavano a bordo di
un’autovettura. Incuriositi, i cara-
binieri hanno deciso di procedere
al loro controllo. Il 27enne è stato
trovato in possesso di 60 g di
hashish e il 23enne con denaro
contante, spingendo così i militari
di estendere il controllo alle
rispettive abitazioni.
Nell’appartamento del 23enne i
militari hanno rinvenuto, occulta-

ti all’interno di una scatola di
scarpe 3,2 kg di hashish, un bilan-
cino elettronico di precisione e
vario materiale utile per il confe-
zionamento delle dosi. I due sono
stati condotti presso la caserma di
via Antonio da Sangallo e dichia-
rati in stato di arresto. L’esito del-
l’udienza direttissima svoltasi
presso il Tribunale di
Civitavecchia, il Giudice ha con-
validato gli arresti operati.

I Vigili del Fuoco di Civitavecchia sono interve-
nuti intorno alle 14.30 di ieri pomeriggio sulla
strada provinciale Santa Severa-Tolfa al km. 18
per un incidente stradale. Una donna italiana ha
perso il controllo della sua autovettura, una Alfa
Romeo 147, finendo sul terrapieno a bordo stra-
da. A bordo dell’auto con lei c’erano anche i suoi
quattro figli. Giunti sul posto, gli uomini della
Bonifazi hanno aiutato il personale del 118 pre-

sente a far uscire una parte degli occupanti dal-
l’autovettura, mentre altri sono riusciti ad uscire
autonomamente dal mezzo. Tutti gli occupanti
non sono sembrati agli operatori in uno stato di
salute grave, ma sono stati tutti trasportati, con
più autoambulanze, presso l’Ospedale San
Paolo di Civitavecchia. L’auto in panne è stata
posta in sicurezza mentre la Polizia Locale prov-
vedeva agli accertamenti del caso.

Esce di strada, in auto
anche i suoi quattro figli
L’incidente ieri pomeriggio al km. 18 della provinciale
Santa Severa-Tolfa. L’intervento dei Vigili del Fuoco

I neo eletti alla Camera dei deputa-
ti nella lista di Fratelli d’Italia
Andrea Volpi ed Alessandro
Palombi hanno presentato le
dimissioni da consiglieri della
Città Metropolitana di Roma.
“Attraverso questo atto intendiamo
favorire la più ampia partecipazione
degli iscritti a Fratelli d’Italia all’inter-
no degli organi istituzionali, certi che i
subentranti Giancarlo Frascarelli e
Davide Gatti, ai quali va il nostro in
bocca al lupo, sapranno svolgere con
dedizione e competenza il ruolo e sup-
portare i colleghi di Fdi Micol
Grasselli, Stefano Cacciotti e il neo
capogruppo Massimo Ferrarini -
hanno spiegato i due neo deputati - un
sentito ringraziamento va ai dipen-
denti del gruppo, ai colleghi consiglie-
ri e a tutti gli amministratori che ci
hanno concesso la propria fiducia. Da
parte nostra assicuriamo che, da
Deputati della Repubblica, agiremo
affinché l’ente città metropolitana
possa riacquistare quel ruolo che ha
perso in seguito alla riforma e tornare
a essere riferimento per le amministra-
zioni locali”. Come annunciato già
nelle scorse settimane, quindi, il
consigliere comunale di FdI
Frascarelli è pronto ufficialmente a
ricoprire il nuovo incarico.

Civitavecchia

Frascarelli
entra in Città
Metropolitana
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Sorpresi a scambiarsi droga in macchina
I Carabinieri arrestano due giovani di Ladispoli
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E' stato condannato a 18 anni di carcere, con rito abbre-
viato, Vincenzo Di Benedetto, accusato dell’omicidio di
Costantino Bianchi, il commercialista ucciso nel marzo
di un anno fa  in un bar nel quartiere Centocelle. Per il
gestore del bar di via delle Ninfee la procura di Roma
aveva chiesto una condanna a 14 anni. La vittima era
stata trovata a terra nel bagno con profonde ferite alla
testa, colpito più volte con un mattarello. Alla lettura
della sentenza a piazzale Clodio erano presenti i familia-
ri della vittima. “Quando una persona non c’è più non è
mai una vittoria. Oggi Di Benedetto va chiamato con il
suo nome, per quello che è: un assassino” - ha detto

Massimiliano Bianchi, fratello della vittima dopo la sen-
tenza. “Oggi è stata fatta giustizia. Mio fratello era un
poeta, una persona incredibile, generosa, rispettata da

tutti. Con il  suo omicidio sono state distrutte tante fami-
glie, una mancanza che  sentiremo per tutta la nostra
vita”, ha aggiunto Annalisa, la sorella di Costantino
Bianchi. Ad assistere la famiglia della vittima l’avvocato
Giorgio Alessio insieme ai colleghi Germano Monzio
Compagnoni e Andrea Magnanti. “Ora attendiamo di
leggere le motivazioni” - ha detto l’avvocato di parte
civile che nella scorsa udienza aveva sottolineato l’effe-
ratezza del  delitto. “Per me l’ha ucciso tre volte - aveva
detto l’avvocato - prima colpendolo con una bottiglia,
poi con un mattarello e infine sbattedogli la testa in
bagno”.

Uccise un commercialista a Centocelle
Condannato col rito abbreviato a 18 anni
I familiari della vittima: “Quando una persona non c’è più
non è mai una vittoria, ma almeno è stata fatta giustizia”

I Carabinieri della Stazione di
Bellegra, in collaborazione con il
personale del servizio veterinario
dell’Asl RM 5, hanno denunciato
in stato di libertà un 56enne, con
precedenti, per il reato di maltrat-
tamento di animali. La vicenda, a
lieto fine, ha avuto origine qualche giorno fa,
quando alcune persone che stavano percorren-
do a piedi la S.P. 63/A del Comune di Bellegra,
richiamate dai lamenti provenienti dal bosco
limitrofo, avevano rinvenuto, all’interno di uno
scatolone di cartone, undici cuccioli di cane,

meticci, nati da poche ore, che
provvedevano subito a recupera-
re e nutrire. I Carabinieri di
Bellegra, intervenuti sul posto,
riuscivano dopo alcuni mirati
accertamenti ad identificare e
deferire alla Procura della

Repubblica di Tivoli, per il reato di maltratta-
mento di animali, un 56enne del paese, proprie-
tario della mamma che li aveva appena partori-
ti. Quest’ultima, insieme ai cuccioli in buono
stato di salute, venivano affidati ad un canile
sanitario per le opportune cure.

Operazione a Rocca Santo Stefano
dei Carabinieri della stazione di Bellegra
Cuccioli abbandonati nel bosco
denunciato un pregiudicato

Nei giorni scorsi militari del NIPAAF appartenenti al Gruppo
Carabinieri Forestale di Latina nell’ambito di servizi mirati al
controllo dell’attività edilizia si recavano, a seguito di segnala-
zione, inerente la realizzazione di opere edilizie abusive, in Via
Maremmana sita nel territorio del Comune di Sabaudia, dove
accertavano che in un lotto di terreno a vocazione agricola era
stato realizzato un imponente centro sportivo costituito da n°2
campi da Padel coperti e relative strutture di pertinenza (capan-
noni, spogliatoi, magazzini e addirittura area ristoro) interessan-
do una superficie complessiva di mq. 742.00 circa, il tutto realiz-
zato in assenza di qualsivoglia titolo edificatorio. Il proprietario
dell’area di cui trattasi veniva deferito all’Autorità Giudiziaria
per violazione alle norme edilizie e sismiche

Controlli dei Forestali di Latina, campi di padel 
e strutture per 742 mq. Denunciato il proprietario
Centro sportivo abusivo
Su un terreno agricolo

Grave incidente stradale
in via Camillo Serafini,
l’auto prende fuoco
Grave incidente stradale l'altra
sera in via Camillo Serafini,
all'incrocio con via di Bravetta.
A scontrarsi una Toyota Aygo
e una Yaris: a seguito dell'im-
patto, la Toyota ha preso
fuoco. 4 i feriti, si tratta di due
coppie, trasportati in tre diversi
ospedali di Roma in codice
rosso. Nessuno di loro è in
pericolo di vita. Altro incidente
sul raccordo altezza autogrill
Casilina in interna. Una donna
è stata sbalzata dal finestrino e
un uomo è rimasto incastrato
nelle lamiere di una Smart,
venendo poi liberato dai vigili
del fuoco. La ragazza è stata
portata in codice giallo all'ospe-
dale San Giovanni. L'uomo
portato in codice rosso al poli-
clinico di Tor Vergata

Incendio nelle stalle
del galoppatoio
di Villa Borghese
Un incendio è divampato nelle
stalle in disuso del galoppatoio
di Villa Borghese. Le strutture
in legno erano usate come
ricovero da alcuni senzatetto
che non sono rimasti feriti. Sul
posto i vigili del fuoco che
hanno spento le fiamme e la
polizia che ha sequestrato
l'area interessata dal rogo.
Indagini in corso per stabilire le
cause. 

Cassino: spacciava
ai domiciliari, riarrestato
I Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile della
Compagnia di Cassino hanno
tratto in arresto un 23enne ori-
ginario del cassinate che, nella
mattinata del 29 ottobre scor-
so, è stato trovato in possesso
di 9 dosi di cocaina già pronte
per essere vendute al dettaglio.
Vano il tentativo dell'uomo -
già ai domiciliari - di gettare
dalla finestra una busta conte-
nente lo stupefacente e una
bilancina di precisione-
Identificata anche una giovane
donna che si trovava in casa in
compagnia dell’arrestato la
quale è stata denunciata a
piede libero per il concorso nel
reato di spaccio. 

in Breve

Ha accusato un malore ed è svenuta tra le braccia degli
utenti che le stavano appiccicati. È quanto successo
sulla metro A, alla stazione Colli Albani con Atac che
ha dovuto interrompere la tratta in direzione
Battistini. La donna si è sentita male intorno alle 7:50
circa mentre il treno, pieno nell'ora di punta, stava per
entrare in stazione. Una volta aperte le porte, la donna
è crollata e l'allarme è scattato nel vagone per voce
degli altri passeggeri. I macchinisti hanno subito bloc-
cato il treno, fatto evacuare. I passeggeri in attesa di
informazioni hanno cercato di saperne di più, ma

senza fortuna. Alle 8:20 quindi l'annuncio che il treno
non sarebbe più ripartito con i passeggeri a bordo.
Facile intuire la conseguenza: pendolari appiedati e
lasciati sulla banchina.
La pendolare che ha accusato il malore è stata fatta
scendere a Colli Albani e fatta sedere. Circondata dai
passeggeri fatti appena evacuare. Alle 8:24 l'arrivo di
un nuovo treno, pieno, e quindi impossibilitato ad
accogliere gli utenti fatti evacuare in precedenza. Alle
8:28 l'arrivo di un ulteriore treno e la situazione è tor-
nata man mano alla normalità.

Una donna è svenuta tra le braccia degli utenti a Colli Albani

Malore sulla metro, linea A in tilt



Depositata una seconda interrogazione
Rifiuti, Santori: “Il terreno
per il termovalorizzatore
non è sufficiente”

Dibattito sul post Zingaretti. Calenda all'attacco: “Il PD smentisca”
Verso le elezioni Regionali, il PD
cerca la rotta e Conte si smarca

"Nel Lazio per pazienti oncologici e
cardiologici l'attesa per un interven-
to nella sanità pubblica è più lunga
che altrove.
Per chi soffre di cuore la nostra
regione è il fanalino di coda per le
operazioni urgenti, mentre per chi è
in attesa di un intervento per aspor-
tare un tumore il Lazio è al dodicesi-
mo posto, dietro a Calabria,
Basilicata, Molise e Sicilia".
È quanto dichiara il consigliere
regionale della Lega, Daniele
Giannini, commentando i dati
Agenas, riguardo al monitoraggio

degli interventi chirurgici. "Le liste
d'attesa scorrono più velocemente
nel privato - prosegue - a testimo-

nianza dell'attenzione rivolta a que-
sto settore, a scapito del pubblico. In
generale, in almeno il 40% dei casi, i
numeri ci dicono che nel nostro terri-
torio si supera il mese di attesa per
operarsi.
Insomma un ulteriore segnale del-
l'allarmante situazione in cui versa
la sanità regionale - conclude
Giannini - i cui cittadini, dopo 10
anni di egemonia zingarettiana, sono
costretti a rinviare le cure più urgen-
ti.
Ritardi che rischiano di essere fata-
li".

Sanità, Giannini (Lega):  “Troppe attese
per interventi su oncologici e cardiologici”

Aspettando le ormai imminenti
dimissioni di Zingaretti, che
diverranno realtà non appena
verrà approvato il collegato al
bilancio, si susseguono le prese di
posizione intorno alle candidatu-
re per le regionali. Tra affondo e
distinguo, i partiti sono bene
attenti a non commettere passi
falsi. Cosi dal Pd si affrettano a
precisare l'autonomia della pro-
pria posizione per il post
Zingaretti – “Nessuno sta deci-
dendo per il Pd chi sarà il candi-
dato alla Presidenza della
Regione Lazio. La posizione è
nota, pubblica e decisa all'unani-
mità: confronto e impegno per
costruire insieme alle forze dell'at-
tuale maggioranza regionale la
candidatura più unitaria e autore-
vole per continuare a vincere. Il
resto sono ricostruzioni prive di
fondamento". E' quanto si legge in
una nota di Francesco Boccia e
Bruno Astorre, rispettivamente
responsabile Enti  locali del Pd e
segretario del Pd nel Lazio.

Zingaretti: “Campo largo?
Confido in senso responsabilità”
“Quello che penso sul futuro l'ho
detto e l'ho ridetto, perché ci
credo. Ora sta alle forze politiche
e sociali verificare le condizioni
della proposta da mettere in
campo. Mi sembrava giusto dire
la mia opinione che ho detto in
maniera molto  chiara, ora mi
auguro che questo immenso lavo-
ro che abbiamo fatto non vada
perso”. Lo ha detto il presidente
della regione Lazio Nicola
Zingaretti oggi a margine della
presentazione della prima attività

di Invest in Lazio, in merito
all'ipotesi di un campo largo di
centrosinistra in vista delle prossi-
me elezioni regionali. Zingaretti
ha poi confermato che si dimette-
rà nei prossimi giorni, dopo l'ap-
provazione del collegato al bilan-
cio in discussione oggi in
Consiglio regionale. "Quindi con-
fido che prevalga in tutti il senso
di responsabilità - ha aggiunto -
anche perché tutti i giorni manife-
stiamo preoccupazioni per le deri-
ve che il governo delle destre sta
portando nel nostro Paese. Penso
che sarebbe una contraddizione
non farle pesare nel giusto modo
quando si decide su come com-
batterle queste destre. Però io
vedo che c’è in tutti una crescita di
questa consapevolezza e quindi
rispetto il percorso politico che si è
aperto".

Lo staff di Conte: “Non siamo
interessati alla lotteria candida-
ture”
“'Smentiamo le ricostruzioni e i
virgolettati attribuiti oggi al presi-
dente Giuseppe Conte su diversi
quotidiani a proposito delle ele-
zioni regionali nel Lazio. Il
Movimento 5 stelle sta elaboran-

do una proposta per i cittadini
laziali collegata alle eventuali
dimissioni dell'attuale presidente
della  Regione Lazio Nicola
Zingaretti. La proposta che il
Movimento 5 stelle presenterà
sarà centrata su un programma
politico radicalmente  progressi-
sta, volto a trovare soluzioni all'al-
tezza delle sfide che il territorio
laziale pone. La girandola di nomi
che viene alimentata  ogni giorno
con papabili candidati è una lotte-
ria a cui Conte e il M5S non hanno
mai contribuito e a cui non sono
interessati a  partecipare''. Lo pre-
cisa una nota dello staff di
Giuseppe Conte.

All'attacco del PD va Carlo
Calenda del Terzo Polo
Il Pd ha chiesto al Movimento 5
stelle di scegliere il candidato alla
presidenza della Regione Lazio?
"Spero che Enrico Letta smentisca
a stretto giro la notizia. Lo scrive
su Facebook il segretario di
Azione, Carlo Calenda. "Ricordo
che Giuseppe Conte ha fatto cade-
re Draghi sul termovalorizzatore.
Dargli il potere di decidere il can-
didato per la regione sarebbe uno
schiaffo ai cittadini e una prova di

subalternita'", afferma il leader del
Terzo Polo. Nelle ultime ore a
prendere la parola dalle colonne
di Repubblica Massimo D'Alema,
storico leader dem. “Che
Giuseppe Conte "fosse il punto di
riferimento dei progressisti l'ha
detto l'ex segretario del Pd, non
io". Il Movimento 5 stelle è votato
dagli operai e dalle persone in
difficoltà economica molto più del
Pd. Una parte dei progressisti ha
scelto Conte". Quindi bisognereb-
be "ricostruire un dialogo e una
prospettiva, se ne discute anche
nel Pd. E va creato un rapporto
unitario tra le forze politiche, del
resto il Pd aveva investito molte
risorse per fare entrare l'M5S nel-
l'alveo del centrosinistra".
"Meloni -ricorda l'ex leader dei
Ds- ha fatto l'opposizione a
Draghi,  e non mi pare che questo
l'abbia danneggiata elettoralmen-
te, né ha  impedito a diversi mini-
stri di Draghi di schierarsi con lei.
Conte non aveva tutti i torti a sol-
levare i problemi che sollevò, ma
anche considerando quel passo
un errore non credo che avrebbe
dovuto  impedire a partiti che
avevano governato insieme, e
bene, di  allearsi".

“I terreni acquistati da Ama a
Santa Palomba per la realizza-
zione del termovalorizzatore,
ignorando oltretutto un’offer-
ta alternativa e più economica,
sarebbero troppo piccoli,
capaci di ospitare solo la parte
destinata all’impianto.
Secondo alcune indiscrezioni
filtrate da ambienti interni
all’azienda stessa, che riporta-
no anche che l’accordo per
l’acquisizione dei terreni è
stato chiuso a 7,5 milioni di
euro, si tratta complessiva-
mente di un’area verde di
circa 10 ettari, ma sembrereb-
be sottoposta a vincoli archeo-
logici, con fossi demaniali
deviati per evitare allagamen-

ti, e fino a poco tempo fa era in
vendita a 2,5 milioni. Questa,
dunque, l’area che dovrebbe
contenere un termovalorizza-
tore al quale saranno destinati
gli scarti della raccolta diffe-
renziata e il rifiuto indifferen-
ziato per un totale di 600 mila
tonnellate l'anno. Se questa è
la verità, il terreno è insuffi-
ciente”. Lo riferisce il consi-
gliere Fabrizio Santori, capo-
gruppo della Lega in
Campidoglio, che chiede con-
ferma delle notizie che trape-
lano da Ama e ha depositato
una seconda interrogazione
urgente su questo tema con
richiesta di accesso a tutti gli
atti. “Nei progetti, inoltre, non
sarebbero state prese in consi-
derazione le aree per i par-
cheggi per i mezzi pesanti e le
zone di scarico, gli sbocchi
logistici e i piazzali previsti
dalle norme di sicurezza e
igiene, mancherebbero spazi
per i lavoratori e altre aree
necessarie al funzionamento
del termovalorizzatore e al
relativo trattamento dei rifiu-
ti”, elenca Santori. “Tante altre
questioni, sulle quali la Lega
sta indagando, non convinco-
no. Siamo preoccupati. Il sin-
daco Gualtieri sembra non
volersi proprio distinguere
dai suoi predecessori del Pd e,
come loro, rischia di spendere
e spandere nella realizzazione
di un’altra cattedrale nel
deserto che rimarrebbe inuti-
lizzabile", conclude il capo-
gruppo leghista.
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Ennesimi controlli interforze nell’area
della Stazione ferroviaria di “Roma
Termini” con particolare attenzione ai
cosiddetti “ballatoi”. Così come concor-
dato durante il Comitato Provinciale per
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, in
Prefettura, e nei conseguenti tavoli tecnici
in Questura, nel pomeriggio di ieri, è stata
effettuata una operazione straordinaria
interforze ad “alto impatto”, nell’area
della Stazione Ferroviaria Roma Termini,
da parte della Polizia di Stato, dell'Arma
dei Carabinieri, Guardia di Finanza e
Polizia Locale Roma Capitale, per gli
aspetti legati alla “Sicurezza Urbana”,
diretta alla verifica e controllo di irregola-
ri ivi presenti, abusivismo, per la preven-
zione e repressione di fenomeni di spac-
cio di droga, controlli amministrativi nei
riguardi di numerosi esercizi, ivi presenti,
alcuni dei quali destinatari nelle scorse
settimane di lettere di diffida da parte del
Questore. L'obiettivo specifico del servi-
zio disposto è stato quello di intensificare
il controllo del territorio di quell'area,
fronteggiare situazioni di degrado urbano
che possono inficiare il senso di sicurezza
della cittadinanza e di focalizzare l'atten-
zione su obiettivi precisi, già evidenziati e
monitorati nel corso dei numerosi servizi
ordinari e straordinari di controllo del ter-

ritorio, posti in atto nel medesimo territo-
rio già da alcune settimane, finalizzati al
contrasto dello spaccio di sostanze stupe-
facenti, alla verifica della presenza di cit-
tadini stranieri inadempienti alla norma-
tiva sull’immigrazione e ai controlli
amministrativi degli esercizi commerciali
e delle strutture ricettive. Nella sola gior-
nata di ieri sono state 1387 le persone
identificate di cui 621 stranieri, 1 persona
denunciata in stato di libertà, 10 le perso-
ne accompagnate in ufficio per identifica-
zione e 1 persona segnalata per detenzio-
ne e spaccio di sostanze stupefacenti con

relativo sequestro della sostanza stupefa-
cente. Sono stati, inoltre, effettuati alcuni
posti di controllo con 71 veicoli controlla-
ti e 49 contravvenzione al Codice della
Strada. Notificati anche 2 F.V.O.. A segui-
to dei controlli di 15 esercizi pubblici, tra
cui 2 strutture ricettive, sono state conte-
state 18 sanzioni amministrative per un
totale di 11.961,66 euro ed è stato effettua-
to un sequestro amministrativo di merce
ed un sequestro penale di prodotti ali-
mentari. È al vaglio la posizione di alcuni
esercizi pubblici per l’eventuale proposta
di sospensione attività.

Operazione straordinaria interforze ad “alto impatto” da parte
di Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza e Polizia Locale
Stazione Termini, controlli
ai ballatoi: 1400 identificati,
sanzioni per 12mila euro

L’azienda di micro mobilità Bird e DonneXStrada, l’associazio-
ne per la sicurezza in strada e contro la violenza di genere, si
uniscono per garantire il diritto alle donne di rientrare a casa in
sicurezza. Grazie a questa partnership, per tutto il mese di
novembre, le donne potranno utilizzare i veicoli Bird dalle 20
alle 6 del mattino, in tutta Italia, con uno sconto del 20%. Da
un’analisi realizzata da Bird infatti, emerge che oggi il mono-
pattino è utilizzato prevalentemente dalla popolazione maschi-
le: circa il 70% degli utenti è uomo, contro un 30% di donne.
Queste percentuali però tendono a riequilibrarsi, soprattutto
nelle città più grandi come Roma e Milano, nelle fasce orarie in
cui più spesso accadono episodi di violenza: la sera e nel wee-
kend, proprio a riprova del fatto che le donne nei contesti urba-
ni vedono nel monopattino un’alternativa sicura per fare ritor-
no a casa o per percorrere l’ultimo miglio. “Abbiamo scelto di
lanciare l‘iniziativa nel mese di novembre, nel corso del quale
ricorre la Giornata Internazionale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, perchè crediamo che anche i piccoli gesti
come questo possano fare la differenza nella creazione di città
sempre più sicure per tutte le persone, e soprattutto per le
donne”  ha dichiarato Cristina Donofrio, Country Manager di
Bird in Italia. “I dati ci confermano che per chi abita lontano
dalla fermata dell’autobus o della metropolitana il monopattino
è un presidio di sicurezza: per questo siamo orgogliosi di colla-
borare con una realtà virtuosa come DonneXStrada”. “Tornare
a casa di notte è sempre un problema, per una donna e non solo.
Ragioniamo su chi ci potrà accompagnare, se dobbiamo spen-
dere soldi per un taxi che ci costa tanto ma che è per noi un
mezzo più sicuro di altri, stiamo attente sui mezzi pubblici che
nessuno ci guardi e soprattutto che non che non scenda alla
nostra stessa fermata e che non ci segua, camminiamo a passo
veloce, ci guardiamo indietro, teniamo le chiavi in mano ed il
telefono pronto, prendiamo il monopattino o la bici lasciandoci
portare a casa da qualcosa che ci da più sicurezza. Perché que-
sto è quello che viviamo, ed è così ogni giorno. Allora per
DonneXStrada e per quello che è il nostro impegno per miglio-
rare la sicurezza in strada delle persone e contrastare la violen-
za, la collaborazione con bird risulta fondamentale per avere
mezzi più accessibili, per costruire insieme strade migliori.
Siamo quindi entusiaste della collaborazione e speriamo che
tante donne possano trarne vantaggio”, dichiara Laura de
Dilectis, vice presidente e ideatrice di DonneXStrada. Bird - Bird
è un'azienda di micro mobilità, impegnata a portare nelle
comunità di tutto il mondo soluzioni di trasporto accessibili e
rispettose dell'ambiente, come i monopattini e le biciclette elet-
triche. Fondata nel 2017 da Travis VanderZanden e operativa in
Italia dal 2019, Bird è in rapida espansione. Oggi fornisce flotte
di veicoli elettrici in sharing a cittadini e turisti in più di 470 città
a livello globale e collabora strettamente con le città in cui opera
per fornire alle persone una modalità di trasporto affidabile e
conveniente.  DonneXStrada - DonneXStrada è un’associazione
che offre un aiuto concreto alle vittime di violenza di genere,
fornendo allo stesso tempo strumenti concreti per impedire il
ripetersi di quelle dinamiche. Rivendicando il diritto fonda-
mentale e inalienabile di tornare a casa in sicurezza, costruendo
una rete attiva sui social e sul territorio per promuovere una
partecipazione collettiva concreta, rieducando la società nei
confronti della violenza di genere e supportando psicologica-
mente chiunque subisca delle discriminazioni.

Nella Capitale
per le donne
monopattino
scontato 
per tornare a casa
in sicurezza
Partnership tra Bird
e “DonneXStrada” per garantire
alle donne il diritto di rientrare
a casa in sicurezza: a novembre
sconto del 20% dalle 20
alle 6 del mattino
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Ci sono voluti oltre 20 anni, ma da oggi
c’è un nuovo riferimento normativo sulla
sicurezza antincendio. Quello precedente
è stato infatti modificato da tre decreti
ministeriali approvati lo scorso anno,
che entrano in vigore proprio in que-
sti giorni, ad eccezione della disci-
plina della qualificazione dei manu-
tentori che è stata prorogata, anche su sol-
lecitazione della CNA, di un anno. Per le
imprese cambiano molti aspetti, dalle
modalità di valutazione del rischio incen-
dio nei luoghi di lavoro alla pre-
venzione e protezione da intro-
durre a seconda del livello di
rischio, fino alla formazione degli addetti
antincendio.

Ecco i punti salienti dei tre decreti
1) Decreto sul controllo impianti, attrez-
zature e sistemi di sicurezza antincendio.
La novità è che ora il manutentore deve
avere una qualifica professionale. Per il
resto, il datore di lavoro deve tenere un
registro che riporti i controlli periodici e
gli interventi di manutenzione su impian-
ti, attrezzature e sistemi di sicurezza
antincendio. Il registro va aggiornato in
maniera costante in modo da essere forni-
to di tutte le informazioni richieste in caso
di controlli.
2) Decreto sui criteri per la gestione dei

luoghi di lavoro in eser-
cizio ed in emergenza
e caratteristiche dello

specifico servizio
di prevenzione e

protezione antin-
cendio. Viene intro-

dotto l’aggiornamento
della formazione per

gli addetti al
servizio antin-

c e n d i o ,
f i n o r a
non pre-
v i s t o ,
c o n
cadenza
ogni 5
a n n i .
N e i
l u o -

ghi di
l a v o r o

vanno adottate misure di gestione della
sicurezza antincendio in esercizio e in
emergenza, in base ai fattori di rischio
incendio nell’impresa. Il datore di lavoro
deve munirsi di un piano di emergenza
laddove sono occupati almeno dieci lavo-
ratori; nei luoghi di lavoro aperti al pub-
blico con oltre 50 persone presenti con-
temporaneamente; nei luoghi di lavoro

che rientrano nell’allegato I al decreto del
presidente della Repubblica de 1° agosto
2011, numero 151 (Regolamento recante
semplificazione della disciplina dei pro-
cedimenti relativi alla prevenzione degli
incendi). Negli altri casi il piano di emer-
genza non è obbligatorio, ma vanno
comunque adottate misure da attuare in
caso di incendio. Il datore deve inoltre
fornire ai lavoratori un’adeguata informa-
zione e formazione sui rischi di incendio,
sempre in base ai fattori di rischio incen-
dio nell’attività, e designare i lavoratori
incaricati di attuare le misure di preven-
zione incendi. Per quanto riguarda l’ob-
bligo di aggiornamento, va frequentato
un corso entro 12 mesi dall’entrata in
vigore del decreto.
3) Decreto sui criteri per individuare
misure volte a evitare incendi e a limitar-
ne le conseguenze. La valutazione del
rischio incendio deve essere complemen-
tare a quella del rischio esplosione, laddo-
ve prevista, e rispettare i criteri di proget-
tazione, realizzazione ed esercizio della
sicurezza antincendio. Per i luoghi di
lavoro a basso rischio incendio la va effet-
tuata seguendo l’allegato I del Dm del 3
settembre 2021, per le altre attività sog-
gette al controllo dei vigili del fuoco il
riferimento invece è al Dm del 13 ottobre
2019.

Sicurezza e formazione
antincendio: in vigore tre decreti
ministeriali, vediamo cosa cambia
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In calo i nuovi vaccinati contro Sars-Cov-
2 nella settimana dal 26 ottobre al primo
novembre, mentre sono 6 milioni gli ita-
liani ancora vaccinabili. Questi alcuni dati
del bollettino della Fondazione Gimbe
che, dopo lo stop alla pubblicazione dei
dati quotidiani Covid, questa settimana
riferisce  esclusivamente l’andamento
della campagna vaccinale, i cui dati al
momento risultano ancora aggiornati
quotidianamente. Nel dettaglio. Si riduce
il numero dei nuovi vaccinati: “1.339
rispetto ai 1.470 della settimana preceden-
te (-8,9%). Di questi il 19,6% è rappresen-
tato dalla fascia 5-11: 262, con una ridu-
zione del 36,4% rispetto alla settimana
precedente. Cala tra gli over 50, più a
rischio di malattia grave, il numero di
nuovi vaccinati che si attesta a quota 518
(-3,7% rispetto alla settimana precedente).
Al 2 novembre sono 6,8 milioni le persone
di età superiore a 5 anni che non hanno
ricevuto nemmeno una dose di vaccino,
di cui: 6 milioni attualmente vaccinabili,
pari al 10,4% della platea (dal 7,9% del
Lazio al 13,9% della Valle D’Aosta); 0,8
milioni temporaneamente protette in
quanto guarite da Covid-19 da meno di
180 giorni, pari all’1,4% della platea (dal
1,0% della Valle D’Aosta al 2,3% del Friuli
Venezia-Giulia)”.
Per quanto riguarda i più piccoli, al 2

novembre nella fascia 5-11 anni sono state
somministrate 2.605.242 dosi: 1.408.172
hanno ricevuto almeno 1 dose di vaccino
(di cui 1.288.633 hanno completato il ciclo
vaccinale), con un tasso di copertura
nazionale al 38,5% con nette differenze
regionali: dal 21,1% della Provincia
Autonoma di Bolzano al 53,9% della
Puglia. In merito alla terza dose, a 2
novembre sono state somministrate
40.270.858 terze dosi, con una media
mobile a 7 giorni di 3.119 somministrazio-
ni al giorno. In base alla platea ufficiale (n
47.703.593), aggiornata al 20 maggio, il
tasso di copertura nazionale per le terze
dosi è dell’84,4%: dal 78,5% della Sicilia
all'88,3% della Lombardia. Sono 7,43
milioni le persone che non hanno ancora
ricevuto la dose booster, di cui: 5,09 milio-
ni possono riceverla subito, pari al 10,7%
della platea (dal 7% del Piemonte al 18,2%
della Sicilia); 2,34 milioni non possono
riceverla nell'immediato in quanto guari-

te da meno di 120 giorni, pari al 4,9%
della platea (dal 2,6% della Valle D'Aosta
al 7,4% del Veneto).

“Per quarte dosi
-25% in una settimana”
In Italia sono state somministrate, a ieri,
4.295.324 quarte dosi, con una media
mobile di 27.680 somministrazioni al gior-
no, e un calo rispetto alle 37.031 della
scorsa settimana, del 25,3%. La platea del
secondo richiamo, in base alla circolare
del ministero  della Salute del 23 settem-
bre, è di 19 milioni di persone: di queste,
oltre 13 milioni possono riceverlo subito,
quasi 1,8 milioni non sono eleggibili nel-
l’immediato in quanto guarite da meno di
120 giorni e 4,3 milioni l’hanno già ricevu-
to. In base alla platea ufficiale - 19.119.772
persone di cui 13.060.462  over 60,
3.990.080 fragili e immunocompromessi,
1.748.256 personale sanitario e 320.974
ospiti delle Rsa che non ricadono nelle
categorie precedenti - aggiornata al 17 set-
tembre, il tasso di copertura nazionale per
le quarte dosi è del 22,5% con nette diffe-
renze regionali: dal 10,5% della Sicilia al
34,2% del Piemonte. Infine SULLA quinta
dose non è ancora disponibile nessun
dato ufficiale sulle somministrazioni. “È
inaccettabile che il pubblico accesso al
patrimonio comune dei dati quotidiani
sulla pandemia venga  interdetto dal
ministero della Salute, con un anacronisti-

co passo indietro sulla trasparenza. Per
questo la Fondazione Gimbe ha inviato al
ministro Schillaci una richiesta di ripristi-
no immediato della pubblicazione giorna-
liera dei dati che devono essere disponibi-
li non solo ‘alle autorità competenti’ ma
anche alla comunità scientifica e alla
popolazione intera” - lo denuncia Nino
Cartabellotta, presidente della
Fondazione Gimbe che oggi pubblica il
suo bollettino limitato ai numeri delle
vaccinazioni, sottolineando l'impossibili-
tà di “garantire il monitoraggio indipen-
dente condotto negli ultimi due anni e
mezzo a  beneficio della cittadinanza,
delle istituzioni e degli organi di  infor-
mazione”.
Il ministero della Salute, infatti, il 28 otto-
bre ha disposto la sospensione della pub-
blicazione quotidiana del bollettino della
pandemia di Covid-19 che sarà reso pub-
blico a cadenza settimanale. “Tuttavia,
dal 30 ottobre risulta interrotta anche la
pubblicazione  quotidiana dei dati grezzi
sul repository ufficiale che hanno finora
alimentato un virtuoso processo di colla-
borazione tra ricercatori,  società civile e
istituzioni” - si legge in una nota Gimbe.
“Il monitoraggio della Fondazione Gimbe
per la settimana 26 ottobre al primo
novembre riguarda esclusivamente l’an-
damento della campagna vaccinale, i cui
dati al momento risultano ancora aggior-
nati quotidianamente".

Covid, la Fondazione Gimbe chiede al ministro Schillaci 
di ripristinare il bollettino quotidiano: passo indietro sulla trasparenza
Gimbe, in calo i nuovi vaccinati,
6mln di italiani ancora vaccinabili

E’ boom per i “droni-infermie-
re”. Tra i numerosi impieghi di
questi robot volanti, sta infatti
emergendo anche in Italia quel-
lo per il trasporto d’urgenza di
materiale medico e bio-sanita-
rio. Nei cieli italiani sono già
avvenute le prime sperimenta-
zioni, che hanno dimostrato la
possibilità di trasferire veloce-
mente farmaci, campioni biolo-
gici, vaccini e sangue tra ospe-
dali e strutture sanitarie distan-
ti anche decine di chilometri, senza ricorrere all’impiego delle
tradizionali automediche, più costose e spesso ostacolate dal
traffico intenso delle grandi città. Sarà anche possibile utilizzare
questi voli per il trasporto di apparecchiature salvavita e addi-
rittura di organi per il trapianto. Oltre dieci progetti di droni
sanitari sviluppati in Italia saranno presentati in occasione di
“Roma Drone Conference 2022”, ottava edizione dell’evento di
riferimento dei professionisti del settore degli UAS (Unmanned
Aerial Systems), che si svolgerà martedì 8 novembre presso
l’Università Europea di Roma (via degli Aldobrandeschi 190,
dalle ore 9:30,www.romadrone.it) con la partecipazione dei
maggiori esperti italiani.
Diverse sono le sperimentazioni di “droni-infermiere” che ver-
ranno illustrate a “Roma Drone Conference 2022”. Nei mesi
scorsi, ad esempio, Leonardo in collaborazione con Telespazio e
D-Flight ha organizzato due voli con altrettanti droni ad ala fissa
e a decollo e atterraggio verticali (VTOL, Vertical Take-Off and
Landing), il primo in collaborazione con l’Ospedale Pediatrico
Bambino Gesù di Roma e il secondo con Regione Lazio e
Aeroporti di Roma. Un’altra sperimentazione ha riguardato il
progetto “Corus Xuam” coordinato da ENAV, D-Flight e DTA
per testare il trasporto di materiale sanitario tra l’aeroporto di
Grottaglie e l’ospedale di Manduria, in provincia di Taranto.
Alla conferenza romana saranno anche presentati due nuovi
progetti di droni ad ala fissa VTOL di produzione italiana: il
primo è il “Seuam” del SIS 118 per il trasporto urgente di un
defibrillatore automatico, mentre il secondo è il “Progetto
Delivery” della Croce Rossa Italiana per lo sviluppo di un drone
che potrà imbarcare emoderivati e farmaci salvavita, ma anche
beni di prima necessità per piccole comunità isolate.
Altri progetti in fase di sviluppo sono l’“Indoor” della
Fondazione DOT e del Politecnico di Torino per il trasporto di
organi e il “Flying Forward 2020” dell’Ospedale San Raffaele di
Milano per l’invio di materiale biomedicale. In Italia sono stati
anche realizzati nuovi droni per il delivery sanitario, come il
“Radon” della Dronus e il “Beluga” di Eurolink Systems e
Università Cusano. Allo studio poi sofisticate capsule a tempe-
ratura e atmosfera controllate per imbarcare sui droni sacche di
sangue e organi, come la “Philotea” di Carpitech, la “Smart
Capsule” di ABzero e la “Flying Box” di Air Abruzzo. Originale
anche il progetto “Hangar” di ADPM Drones, un sofisticato
sistema per il controllo automatico della missione del drone,
capace di ospitarlo prima e dopo il volo e di ricaricarne le batte-
rie. “Il delivery sanitario con droni sarà probabilmente la prima
applicazione a diventare operativa della cosiddetta Advanced
Air Mobility”, spiega Luciano Castro, presidente di Roma Drone
Conference. “E’ una vera rivoluzione, che vedrà presto droni a
volo automatico utilizzati per il trasporto rapido tra ospedali e
strutture sanitarie, ma anche per missioni di emergenza in caso
di incidenti o di catastrofi naturali”.
Oltre alla sessione sui droni sanitari, il programma di “Roma
Drone Conference 2022” prevede una tavola rotonda sul bilan-
cio e le prospettive del mercato degli UAS in Italia, a cui inter-
verranno i principali rappresentanti della drone community ita-
liana. La conferenza è organizzata dall’associazione Ifimedia e
da Mediarkè, in collaborazione con l’Ente Nazionale per
l’Aviazione Civile (ENAC), l’Università Europea di Roma e
l’AOPA Italia-Divisione APR. Main sponsor è D-Flight. La par-
tecipazione è aperta ai professionisti, previa registrazione onli-
ne: www.romadrone.it. L’evento sarà anche trasmesso in diret-
ta streaming sulla pagina Facebook di Roma Drone e sul canale
Youtube di Quadricottero News.

Oltre 10 progetti saranno presentati
alla “Roma Drone Conference 2022”

Droni-infermiere:
il boom del trasporto
in volo di farmaci,
sangue e organi



Pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio la
delibera approvata in Giunta, su
proposta dell’Assessorato al
Turismo, per interventi a favore
di parchi tematici, parchi diverti-
mento, parchi geologici, giardini
zoologici, compresi gli acquari,
categorie soggette a restrizioni in
relazione all’emergenza da
COVID-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli
aumenti di prezzo nel settore
elettrico.
Nello specifico, alle imprese che
hanno registrato una riduzione
di almeno il 30% dei ricavi gene-
rati dall’attività nell’annualità
2020 rispetto all’anno preceden-
te, sono destinati quasi 2 milioni
di euro, a titolo di ristoro per il
danno economico subito.
“Questo intervento, promosso
dall’Assessorato che rappresento, è
finalizzato a sostenere l’attività eco-
nomica di imprese che con coraggio
hanno dovuto far fronte alle conse-
guenze derivanti dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e che,
oggi, corrono nuovi rischi per via
della crisi energetica e del conse-
guente aumento dei prezzi.

Stanziando quasi due milioni di
euro, i quali si sommano ai quasi 2
milioni di euro già concessi alcuni
mesi fa, offriamo un sostegno a real-
tà che, oltre a garantire occupazione
a donne, uomini e famiglie e stimola-
re un intero indotto, rappresentano
destinazioni di rilevanza turistica
che aumentano significativamente
l’attrattività della nostra Regione” -

ha dichiarato Valentina Corrado,
Assessore al Turismo ed Enti
Locali della Regione Lazio. 
Le agevolazioni concesse sono
cumulabili con altre agevolazio-
ni/provvidenze/sovvenzioni/c
ontributi concessi per le medesi-
me finalità dell’iniziativa, fino
alla concorrenza dell’effettiva
perdita di fatturato.

La Camera di Commercio di
Roma, per conto della Regione
Lazio, provvederà alla predispo-
sizione dell’avviso pubblico per
la raccolta delle istanze di contri-
buto, alle verifiche sul possesso
dei requisiti previsti per i benefi-
ciari e delle autodichiarazioni
rese, ed alle altre attività correla-
te all’erogazione del contributo.

Corrado: “Quattro milioni
per Comuni ed enti privati

per iniziative sociali, 
culturali e turistiche”

“Continua l’impegno di questa
Giunta per favorire lo svolgimento di
iniziative sul territorio. Infatti, da
oggi fino al 14 novembre, è possibile
presentare domanda per partecipare
all’Avviso pubblico per ottenere un
contributo fino a 15mila euro per ini-
ziative culturali, sociali e turistiche
da realizzare nel periodo tra l’8
dicembre 2022 e il 28 febbraio 2023
nel territorio della Regione Lazio” -
lo scrive su Facebook Valentina
Corrado, Assessore al Turismo e
agli Enti Locali Regione Lazio. “I
destinatari - prosegue l’Assessore
Corrado - sono i Comuni del Lazio,

i Municipi di Roma Capitale ed Enti
privati quali associazioni riconosciu-
te, fondazioni, comitati, cooperative
sociali e cooperative, organizzazioni
non lucrative di utilità sociale
(ONLUS) costituite da almeno 12
mesi. Si tratta di un’opportunità per
valorizzare, anche in occasione delle
festività natalizie, le tradizioni, com-
prese le manifestazioni enogastrono-
miche e dell'artigianato, ma anche
per tutelare l’ambiente e il paesaggio,
in un’ottica di promozione turistica,
oltre che per svolgere iniziative aven-
ti carattere sociale e culturale meglio
descritte nell’avviso pubblico.
Offriamo, quindi, strumenti non solo
per dare risalto alle peculiarità del
territorio, ma anche per realizzare un
calendario di eventi e iniziative capa-
ci di animare i territori in cui le
nostre comunità abitano, di sollecita-
re le economie locali e di rendere
attrattivo il nostro territorio agli
occhi dei potenziali turisti. Per mag-
giori informazioni sull’Avviso pub-
blico è possibile consultare il testo
integrale sul sito www.laziocrea.it o
scrivere una mail, entro il 7 novem-
bre pv, all’indirizzo bandopromozio-
neterritorio.2@laziocrea.it” - con-
clude l’Assessore Corrado.

Turismo: 2mln per i parchi a tema
Contributi a fondo perduto per aree tematiche, parchi divertimento,
siti geologici, giardini zoologici ed acquari della nostra regione

L’educazione affettiva e ses-
suale nelle scuole è da sempre
oggetto di un forte dibattito,
soprattutto nel nostro Paese.
Nonostante le numerose pro-
poste di legge depositate nel
corso dei decenni, l’Italia è uno
dei pochi Paesi Europei a non
aver ancora regolamentato
questo tipo di intervento. E
così, in assenza di programmi
ministeriali definiti, ogni istitu-
to scolastico - in virtù della pro-
pria autonomia - può scegliere
se e come affrontare la questio-
ne, affidando a volte l’incarico
a professionisti non adeguata-
mente formati, richiedendo
l’intervento solo in caso di
urgenze contingenti o trasmet-
tendo unicamente informazio-
ni di natura medico-sanitaria
non tenendo conto dei vissuti
emotivi, relazionali ed evoluti-
vi connessi alla sfera della ses-
sualità. Inoltre, mancando per-
corsi strutturati, organici e
omogenei, si sono generate
grosse disparità territoriali e
sociali per via delle quali, in
alcune zone d’Italia - ma molto
più spesso anche all’interno
del medesimo comune - molti
studenti completano le scuole
superiori senza mai aver parte-
cipato ad una lezione di educa-
zione affettiva e sessuale.
Dall’indagine «Studio naziona-
le fertilità» del Ministero della
Salute sulla salute sessuale e
riproduttiva degli adolescenti,
pubblicata il 19 febbraio 2019, è
emerso che in un contesto in
cui l’educazione sessuale e
affettiva è assente, frammenta-
ria, approssimativa e geografi-

camente disomogenea, la stra-
grande maggioranza degli
adolescenti italiani (l’89% dei
ragazzi e l’84% delle ragazze)
si informa ricorrendo ad
Internet, meno della metà si
rivolge agli amici, e solo uno su
quattro ai familiari. Sempre
secondo la citata indagine, il
94% dei ragazzi ritiene che
debba essere la scuola a garan-
tire l’informazione sui temi
della sessualità e riproduzione
(ben il 61% di loro ritiene che
questo dovrebbe iniziare dalla
scuola secondaria di primo
grado o anche prima). I dati

evidenziano che le infezioni e
le malattie sessualmente tra-
smesse (Ist), le gravidanze
indesiderate e il ricorso alle tec-
niche di interruzione volonta-
ria di gravidanza rappresenta-
no ancora un problema evi-
dente con un costo elevatissi-
mo per il SSN; l’abuso di far-
maci sessuali e di sostanze -
come droga o alcool - per soste-
nere il desiderio e l’eccitazione
sta raggiungendo numeri allar-
manti; l’isolamento sociale, i
fenomeni legati al sexting, uniti
all’ansia per il proprio corpo e
allo stress per l’incontro con

l’Altro sono ormai problemati-
che reali che come esperti del
settore ci troviamo a dover
affrontare quotidianamente.
La sessualità è un’area com-
plessa e fondamentale nello
sviluppo dell’identità dell’indi-
viduo, in cui la dimensione
relazionale, affettiva, emozio-
nale, biologica ed ormonale si
intersecano costantemente in
un delicato equilibrio indivi-
duale e sociale. Risulta dunque
fondamentale strutturare per-
corsi di intervento che incorag-
gino un graduale processo di
cambiamento culturale fonda-

to sulla consapevolezza e il
dialogo e non più sulla paura e
i pregiudizi, in cui si passi da
interventi informativi a model-
li educativi, da interventi basa-
ti sull’urgenza a programmi di
prevenzione. Per questo moti-
vo il Gruppo di Lavoro
“Psicologia e Sessualità”
dell’Ordine degli Psicologi del
Lazio ha proposto e siglato –
con dei partner di eccezione -
un importante Protocollo
d’Intesa dal titolo “Educazione
Sessuo-Affettiva nella Regione
Lazio”. L’obiettivo generale
del Progetto è quello di creare
un Documento Tecnico di
natura scientifica sul tema,
finalizzato a promuovere delle
linee guida di intervento per
gli specialisti del settore e per
gli Istituti Scolastici, mettendo
in sinergia Enti e Istituzioni
rappresentative del mondo
Accademico e Professionale
del nostro territorio. In accordo
con la letteratura e con i docu-
menti tecnici nazionali e inter-
nazionali, che riconoscono l’ef-
ficacia di un lavoro integrato
tra la figura dello Psicologo e
quella del Medico nei progetti
di Educazione Sessuo-
Affettiva, il Progetto prevede
dunque la partecipazione di

rappresentanti dell’Area
Psicologica (con il coinvolgi-
mento dell’Ordine degli
Psicologi del Lazio e della
Cattedra di Psicologia e
Psicopatologia del
Comportamento Sessuale del
Dipartimento di Psicologia
Dinamica, Clinica e Salute
dell’Università Sapienza di
Roma) e dell’Area Medica (con
la partecipazione dell’Ordine
provinciale di Roma dei
Medici - Chirurghi e degli
Odontoiatri e della Cattedra di
Medicina Sessuale del
Dipartimento di Medicina dei
Sistemi dell’Università di
Roma Tor Vergata). Un
Progetto ambizioso che si pro-
pone, partendo da solide basi
scientifiche, di cambiare la cul-
tura della diffidenza che avvol-
ge le tematiche legate alla ses-
suo-affettività, di fornire indi-
cazioni utili a tutti gli attori
coinvolti nella presa in carico
della salute sessuale dei ragaz-
zi, di promuovere sempre di
più un lavoro integrato tra pro-
fessionisti della sanità pubbli-
ca, non solo in un’ottica di inte-
grazione di saperi ma anche
per permettere una presa in
carico globale e multifattoriale
dell’individuo.
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Educazione Sessuo-Affettiva nel Lazio,
Protocollo d’intesa tra Ordine degli Psicologi,
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“Quella di sabato è stata una stra-
ordinaria giornata di solidarietà.
La raccolta alimentare organizza-
ta dal Gruppo Comunale di
Protezione Civile insieme alla
G.S. Cerveteri Runner davanti
iSupermercati Carrefour e
CONAD è stata un successo.
Oltre 20 carrelli completamente
strapieni di prodotti di prima
necessità, che già dalle prime ore
di ieri i Volontari di Protezione
Civile stanno provvedendo a con-
segnare a casa delle famiglie in
difficoltà economica della nostra
città. La generosità della cittadi-
nanza è stata ancora una volta
encomiabile. Pasta, pomodori
pelati, tonno, olio, legumi,
tantissimi prodotti per la
colazione, prodotti per l’in-
fanzia: insomma, tutto ciò
che può occorrere per com-
porre un pacco alimentare
capace di poter offrire un
sostegno tangibile a chi è
più in difficoltà. A tutti
quanti i Volontari impe-
gnati, che anche sotto la
pioggia non hanno molla-
to di un centimetro, aicit-
tadini e alle Direzioni e al
personale dei due super-
mercati, che come sempre
hanno accolto l’iniziativa
con estremo entusiasmo,
a nome mio e
dell’Amministrazione
comunale tutta il mio più
vivo e sincero ringrazia-
mento”. A dichiararlo è
Alessio Pascucci, Sindaco
di Cerveteri, commen-
tando i risultati della rac-
colta alimentare di saba-
to 6 Novembre. “Tra Gruppo
Comunale di Protezione Civile e
Cerveteri Runner è nata una
splendida sintonia – prosegue il
Sindaco di Cerveteri Alessio
Pascucci – insieme infatti ogni
mese si dedicano un fine-setti-
mana a questa attività di rac-
colta di generi alimentari che
permette di aiutare un numero
davvero importante di perso-
ne, che in questo modo avran-
no un sostegno certo e concre-

to in un periodo obiettivamente
difficile davvero per tutti. Una
menzione speciale ci tengo a farla
a Loredana Ricci, allenatrice dei
Cerveteri Runner che ogni volta
riesce a coinvolgere i suoi atleti in
questa grande iniziativa: eccellen-
ti nello sport e anche nella solida-
rietà!”. La raccolta alimentare è
diventata oramai un appunta-
mento mensile immancabile a
Cerveteri. Ogni mese sono sem-
pre tante le persone che contribui-
scono al successo dell’iniziativa,
dedicando sempre un pensiero
speciale ai più piccoli. Questa
volta infatti, nel maxi-carrello
solidale non sono mancati pro-
dotti sfiziosi e gustose leccornie
anche per i più piccoli, come cioc-

colate, coca-cola, succhi di frutta e
dolci. “Le attività solidali del
Gruppo Comunale di Protezione
Civile continueranno anche nei
prossimi mesi – conclude
Pascucci – una straordinaria rete
solidale che i volontari coordinati
dal Funzionario Renato Bisegni,
al quale va il mio plauso per il
grande lavoro che quotidiana-
mente svolge, hanno avviato in
una maniera capillare sin dai
primi giorni del lockdown del
2020 e che oggi continuano a
tenere in piedi con forza e costan-
za. A tutti loro e a tutti coloro che
sostengono con convinzione que-
sta iniziativa, infinitamente gra-
zie!”. Il Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Cerveteri
risponde al numero 0699207060

Presentato il calendario sociale Codacons
firmato Tiziana Luxardo “Addio alle Armi”
Protagoniste modelle russe e ucraine per dire NO a questa guerra e a tutti i conflitti nel mondo
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Nel primo semestre 2022 sono
state concluse 6.395 compraven-
dite immobiliari di uffici in Italia,
il 75,2% in più rispetto allo stesso
periodo del 2020, e si prevede un
totale di 13mila operazioni entro
la fine dell’anno. Dopo il crollo
coinciso con il primo lockdown,
quando le compravendite erano
calate del 24,53% rispetto ai
primi sei mesi del 2019, il merca-
to degli uffici è dunque ripartito
di slancio, superando nettamen-
te anche i numeri registrati
prima della pandemia (+32,2%).
Un boom iniziato nel 2021
(+65,26%) e che nel 2022 si sta
consolidando, con un aumento
del 6% rispetto a dodici mesi fa.
Sono alcuni dei risultati che
emergono dal report “COVID:
L’impatto sulle compravendite
di uffici in Italia due anni dopo”,
che ha analizzato l’andamento
delle compravendite di uffici in
Italia e nelle prime 10 città per
popolazione dal 2011 al 2022. A
realizzarlo è Reopia.it, società
PropTech con sede a Torino e
parte del gruppo Sprengnetter:
specializzata in software innova-
tivi per il settore immobiliare, ha
realizzato un AVM (Automated
Valuation Model), che - utiliz-
zando Big Data, algoritmi di
Intelligenza Artificiale e
Machine Learning - è in grado di
valutare fino a 10.000 immobili
in 100 secondi, con una precisio-
ne media del 91% e una percen-
tuale di errore inferiore del 15%
rispetto alla media del mercato.
Milano (652), Roma (386) e
Napoli (117) sono le città col
maggior numero di compraven-
dite. seguite da Palermo (110),
Torino (103), Genova (99),
Bologna (81), Firenze (75), Bari
(48) e Catania (18). La Capitale è
la città in cui nel primo semestre
2022 la ripresa - rispetto al primo
semestre 2020 - è stata più decisa,
con il +133% di compravendite.
A Genova le operazioni sono
ancora in forte crescita (+78,45%
sul 2021), mentre a Torino (-
21,83) e a Bari (-69,46%) il merca-
to è in frenata. “Confrontando i
periodi pre e post pandemia,
emergono segnali di crescita del
mercato, supportato (almeno
fino al primo semestre 2022),
dalla facilità di accesso al credito
e da tassi d’interesse ai minimi
storici”, spiega Patrick
Albertengo, Co-Fondatore e
Managing Director di Reopla.
“Tra i fattori determinanti
potrebbero esserci i prezzi ‘inte-
ressanti’ raggiunti post lock-
down dai locali commerciali e
dagli uffici che, penalizzati dalle
previsioni estremamente negati-
ve sul mercato in oggetto dovute
a pandemia e smart-working,
sono tornati a rappresentare
un’ottima opportunità a medio e
lungo termine per fondi immobi-
liari e investitori istituzionali. Il
mercato, però, si sta già consoli-
dando e, guardando al futuro,
c’è da aspettarsi una sensibile
contrazione delle compravendite
per l’ultimo trimestre 2022 e per
il primo del 2023, dovuta soprat-
tutto all’aumento dei tassi di
interesse, all’impatto dell’infla-
zione sulle PMI, nonché all’au-
mento del costo di elettricità e
gas come conseguenza della
situazione geopolitica”. Milano

guida la classifica delle compra-
vendite - Il capoluogo lombardo
è la città italiana con il maggior
numero di compravendite di
uffici. Qui il mercato ha recupe-
rato bene dopo le difficoltà del
2020 (-25,86% di operazioni),
segnando un +54% di unità com-
pravendute rispetto a due anni
fa e un +14,18% rispetto ai primi
sei mesi del 2019, ultimo anno
prima della pandemia. 
Tuttavia, il confronto con il 2021
rivela i primi segnali di rallenta-
mento, con le operazioni in calo
del 2,7%, mentre in provincia la
crescita di compravendite conti-
nua anche nel 2022. Mercato in
espansione a Roma, Napoli e
Genova - La Capitale, seconda
per numero di compravendite
(386), è la città italiana che ha
registrato la crescita più signifi-
cativa rispetto al primo semestre
2020 (+133%), quando aveva
perso il 9,51% e ha più che rad-
doppiato le operazioni rispetto al
periodo pre-pandemia

(+110,85%). Anche il confronto
con il 2021 è positivo, con una
crescita del 52,45%.  Sul terzo
gradino del podio per numero di
compravendite (117), Napoli è la
città dove il mercato ha sofferto
meno l’impatto della pandemia,
con una contrazione di appena lo
0,5% rispetto ai primi sei mesi
del 2019, ed è cresciuto maggior-
mente rispetto all’epoca pre-
Covid (+114,83%). L’espansione
del mercato è proseguita anche
nel confronto con il primo seme-
stre 2021, con un +47,11% di ope-
razioni. A Genova, dopo la forte
contrazione del 2020 (-29%), il
mercato è ripartito segnando un
+110,72% di compravendite
rispetto al primo lockdown e un
+49,61% rispetto al 2019. Il boom
è proseguito anche fra 2021 e
2022, registrando la performance
migliore fra le 10 città italiane
più popolose (+78,45% di opera-
zioni). Compravendite in calo a
Torino e Bari - Nonostante a
livello nazionale la ripresa delle

compravendite sia evidente, dal
report di Reopla emerge come in
alcune grandi città ci siano i
primi segnali di rallentamento
del mercato rispetto al primo
semestre 2021. 
Oltre a Milano, che registra un
lieve calo del 2,7%, Torino
mostra numeri in discesa, con il -
21,83% e 103 unità compraven-
dute. Stabile la situazione con-
frontata con l’ultimo anno pre-
Covid, appena lo 0,21% in più di
operazioni, considerando il forte
calo registrato nel 2020 (-35,37%).
A Bari, dopo la forte contrazione
durante il primo lockdown (-
30,73%) e il boom successivo
(+536,96% nel primo semestre
2021), il mercato frena nettamen-
te registrando il 69,46% in meno
di compravendite, ma mantiene
un andamento positivo sia nel
confronto col primo semestre
2020 (+94,51%) sia con i primi sei
mesi del 2019 (+34,73%).
Bologna e Catania lontane dai
livelli pre-Covid - Non tutte le

grandi città riescono però a
rimettersi in pari con l’anno pre-
Covid. 
A Bologna la crescita rispetto al
primo semestre 2021 è in linea
con la media nazionale (+6,52%)
e il confronto col 2020 segna un
+8,21%, ma non è bastato a com-
pensare il -18% registrato duran-
te il primo lockdown; oggi
rispetto al 2019 manca l’11,30%
di compravendite. Anche a
Firenze il mercato non ha ancora
assorbito il crollo del 2020 (-
35,52%), ma il calo rispetto al
2019 è più lieve (-3,26%), com-

pensato in parte da una maggio-
re crescita sul 2021 (+14,04%).
Catania, che chiude la classifica
per unità compravendute nel
2022 (appena 18), registra un
segno meno sia nel confronto
con il primo semestre 2021 ( -
7,39%) sia con i livelli pre-Covid
(-9,38% rispetto al 2019). In
Sicilia, compensa Palermo, dove
a due anni di distanza dal primo
lockdown la compravendita di
uffici è aumentata del 127,62% e
il confronto con il 2019 segna un
+55,03%. Segno più anche nel
confronto con il 2021, +3,38%

Martedì 25 ottobre Mix Contest
Italy Tour 2022 è approdato a
Roma per la terza tappa del
viaggio alla ricerca del Miglior
Bartender d’Italia 2022. Dopo il
grande successo delle prime
due tappe di Catania e Bologna,
nonostante l’imponenza e la
maestosità di una città grande
come Roma, anche in occasione
della terza tappa del tour la
grande partecipazione da parte
del pubblico ha superato di
gran lunga le aspettative.
All’interno dell’Hotel NH di
Villa Carpegna a Roma gli ospi-
ti hanno avuto la possibilità di
degustare i cocktail preparati
dai bartender dei 10 migliori
cocktail bar della capitale. Tra le
aree della fantastica location
romana, inoltre, sia gli ospiti che
i giurati, sono stati ammaliati
con l’aiuto dalla magia di Roma,
dall’accurata spiegazione da
parte dei bartender in gara dei
concept dietro ai loro cocktail.
Per rappresentare al meglio la
filosofia del contest, tra i parteci-
panti,  non solo i grandi pilastri

della miscelazione romana, ma
anche le nuove generazioni. Ma
il tempo vola quando ci si diver-
te e a colpi shaker, la serata è
giunta al momento più atteso

sia dai bartender, che dal pub-
blico: quello della votazione!
Ricordiamo, infatti, che la pecu-
liarità di Mix Contest, è quella di
dare la possibilità di votare non

solo al corpo dei giurati ufficiali,
a cui sono stati sottoposti i drink
dei partecipanti in gara per un
giudizio critico e professionale,
ma anche e al pubblico presente
all’evento, per valutarne origi-
nalità e gusto. Al termine della
serata, la giuria tecnica compo-
sta da Luca Sessa (Giornalista),
Paolo Campana
(Food&Beverage journalist) e
Matteo Acitelli (Imprenditore
digitale e giornalista) e la giuria
popolare composta dai calorosi
partecipanti all’evento hanno
decretato i migliori cocktail bar
della serata. Sul podio, in prima
posizione è salito il Blind Pig,
capitanato da Alice Musso

seguito dal secondo classificato
Stadlin e Salotto Stadlin rappre-
sentato da Pasquale Viscito e
Luca Sammarco. Entrambi i
cocktail bar, oltre ad essersi
aggiudicati un posto per la fina-
lissima di Torino, riceveranno
una Guest da parte di Coca Cola
HBC e Lurisia presso i loro loca-
li. Medaglia di Bronzo, invece,
per il TheRaceClub rappresen-
tato da Laura Vannini.
Nonostante il format preveda
che per ogni tappa vi siano due
soli vincitori, ogni cocktail bar
partecipante ha confermato l’al-
tissimo livello della gara, dimo-
strando grande professionalità e
competenza.

Compravendite di uffici
oltre i livelli pre Covid
Segnato un +32,2% rispetto al 2019,
quasi 6.400 nel solo primo semestre 2022

Mix Contest Italy Tour 2022, 
la terza tappa del viaggio alla ricerca 
del Miglior Bartender d’Italia 2022

“Quest’oggi in Assemblea
Capitolina è passata la propo-
sta di delibera che prevede la
modifica del Regolamento sul
Contributo di Soggiorno di
Roma Capitale. - afferma
Giorgio Trabucco,
Capogruppo della Lista
Civica Gualtieri Sindaco -
Tramite tale modifica Roma
Capitale va così a promuove-
re e garantire il pieno ed
eguale godimento dei diritti e delle libertà fondamentali delle per-
sone con disabilità, in conformità agli scopi sanciti dalla
Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. In questo
modo si vanno ad agevolare i portatori di disabilità grave, qualun-
que sia la loro nazionalità, andando oltre una prospettiva semplice-
mente sanitario-assistenziale, annullando il contributo di soggiorno
per questi ultimi. Inoltre - prosegue Trabucco - abbiamo voluto age-
volare i gestori delle strutture ricettive, in regola con gli obblighi
previsti dal Regolamento, rimborsando le commissioni pagate col
pos della medesima tassa di soggiorno, in una misura non superio-
re all’1.5% dell’importo versato a Roma Capitale. Ecco che quindi
andiamo a mettere un ulteriore tassello per dimostrare come, trami-
te la nostra Amministrazione, Roma sia sempre di più una città
inclusiva, attrattiva non solo per tutte le sue celebri qualità monu-
mentali ma anche perché sa essere accogliente per tutti. Il fattore
sociale sarà sempre uno degli elementi fondamentali che spinge la
nostra attività politica, perché amministrare significa anche e soprat-
tutto sostenere e aiutare ogni cittadino, partendo dai più deboli”,
conclude Trabucco.

Turismo, via la
tassa per i disabili
Giorgio Trabucco (CG): “Approvata
la proposta di delibera per modificare
il regolamento contributo di soggiorno”
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casa contro il Fiumicino. Il suo
ruolo è quello di portiere.
Difficilmente Giulio abbando-
na una partita per un infortu-
nio, non è mai successo, ma
purtroppo c’è sempre una
prima volta. Quel “purtrop-
po” si è trasformato in un “per
fortuna”, ma questo lo sco-
primmo in seguito. Per un’en-
trata in scivolata di un attac-
cante della squadra avversa-
ria, c’è stato un contrasto e
Giulio ha preso un forte colpo
alla gamba, ma ha continuato
a giocare. Dopo pochi minuti
si è accasciato a terra perché il
dolore non era sopportabile.
Ha quindi dovuto abbando-
nare il campo. Lo abbiamo
subito portato al Pronto
Soccorso dell’Ospedale
Bambino Gesù a Palidoro cre-
dendo che ne saremmo usciti
con una gamba ingessata. La
dottoressa che lo ha visitato,
nell’esaminare con attenzione
la gamba, ha notato dei punti-
ni piccolissimi di sangue sulle
gambe e anche sulle braccia,
come tanti capillari rotti, chia-
mati in gergo tecnico “petec-
chie”. Un particolare che lo
stesso Giulio aveva notato nel
fare la doccia poco prima. E
così la dottoressa ha deciso di
fare un emocromo. Poco dopo
ci hanno comunicato che
Giulio doveva essere traspor-
tato d’urgenza al Bambino
Gesù di Roma perché dal-
l’emocromo erano risultati dei
valori ematici preoccupanti,
in primis le piastrine che
erano 3.000 e necessitava
urgentemente di una trasfu-
sione. In quel momento mi
sono sentita mancare, tanto
che ho dovuto sedermi e
respirare per non perdere
coscienza. Non ci capivo nien-
te. Siamo arrivati verso mez-
zanotte con l’ambulanza al
Bambino Gesù di Roma. Da lì
sono iniziati gli esami e i pre-
lievi giornalieri per tenere

sotto controllo la piastrinope-
nia, insieme alle trasfusioni e
la cura a base di immunoglo-
buline. Il midollo osseo di
Giulio aveva smesso di lavo-
rare e non produceva suffi-
cienti cellule del sangue. Le
condizioni delle piastrine, del-
l’emoglobina e dei globuli
bianchi iniziarono a peggiora-
re. Non avendo nessun tipo di
difesa immunitaria, ha dovuto
iniziare ad essere coperto con
antibiotici, antifunginii e anti-
virali. Dopo aver effettuato
due biopsie e ago aspirato
midollare, uscì la diagnosi
definitiva: aplasia midollare
severa. Una malattia rara
autoimmune caratterizzata
dall’incapacità del midollo
osseo di produrre un numero
sufficiente di cellule del san-
gue perché il suo sistema
immunitario non lo permette-
va. Una malattia che in
Europa colpisce una persona
su 500.000. Il 29 novembre
siamo stati spostati in oncoe-
matologia, il suo reparto di
competenza. Per iniziare le
cure mirate alla stimolazione
del midollo. Un quindicenne
sano, sportivo, che praticava
fino a 5 allenamenti a settima-
na e spesso 2 partite nel wee-
kend, che non aveva mai
avuto nessuna malattia, nes-
suna allergia, nessuna febbre
sospetta, nessuna stanchezza,
né inappetenza, nessuna
emorragia, nessuna petecchia
fino al 30 ottobre. Niente di
niente. 
Un quindicenne sano che
improvvisamente ha scoperto
di avere una grave e rara
malattia del midollo. I medici
ci ripetono tuttora che dobbia-
mo solo che ringraziare l’inci-
dente avuto a calcio, perché
senza quello non avremmo
preso in tempo questa malat-
tia. Se avesse sbattuto la testa
o avuto un’emorragia interna,
adesso questa storia Giulio

non la potrebbe raccontare. In
oncoematologia abbiamo ini-
ziato il percorso più duro, per-
ché è un reparto che nessuno
dovrebbe trovarsi ad affronta-
re, tanto meno i bambini. Un
reparto a cui non ci si abitua
mai e dove abbiamo scoperto
esistere un’infinità di malattie
del midollo, che nella maggio-
ranza dei casi necessitano di
trapianto di midollo osseo per
la loro guarigione. E ci sono
bambini e ragazzi che vivono,
come noi, in ospedale, per
mesi e mesi, anche anni, in
attesa di un donatore compa-
tibile. La compatibilità è di
uno su 100.000 tra persone
non familiari e 1 su 4 tra fami-
liari. Giulio ha iniziato le tera-
pie mirate a sopprimere il suo
sistema immunitario e per
potenziare le difese immuni-
tarie, cioè la carenza di globu-
li bianchi. I primi di febbraio,
anche in seguito a un ulteriore
esame midollare, i medici
hanno appurato che le terapie
che stava facendo non stavano
apportando nessun migliora-
mento.
In due mesi ha dovuto conti-

nuare ininterrottamente le tra-
sfusioni di piastrine, di emo-
globina e tutte le protezioni
opportune per l’organismo, in
quanto i globuli bianchi erano
carenti. Con tutti gli effetti
collaterali che le terapie com-
portano e che non stiamo qui
a elencare una per una.
Quindi, dopo cento giorni,

anzi 110, di ospedale, abbia-
mo saputo che i medici si sta-
vano orientando verso un’al-
tra strada, che era quella del
trapianto di midollo osseo.
Strada che i medici avevano
intrapreso fin dall’inizio per-
ché avevano sempre lavorato
tenendo aperte entrambe le
possibilità. Giulio ha avuto
bisogno di un trapianto di
midollo osseo, cioè di cellule
staminali ematopoietiche. In
pratica il midollo di Giulio,
che non riusciva a produrre
né globuli bianchi, né rossi e
né piastrine, doveva essere
sostituito con un midollo fun-
zionante che sia compatibile
con il suo corredo genetico. Di
solito se c’è un familiare com-
patibile, il trapianto avviene
con un genitore o con una
sorella o fratello, ma questo
purtroppo non è il caso
nostro, non avendo compati-
bilità assoluta in famiglia. Nel
momento in cui ci è stata
comunicata la diagnosi, ci
siamo subito attivati e abbia-
mo iniziato a diffondere infor-
mazioni sulla donazione del
midollo osseo. Siamo stati
contattati dall’ADMO,
Associazione Donatori
Midollo Osseo, perché aveva-
mo iniziato a condividere dei
post sui social. Esiste in Italia,
come in tutto il mondo, una
banca dati, dove tutte le per-
sone che sono iscritte
all’ADMO, vengono registra-
te, tramite  un semplice prelie-

vo di sangue o salivare e dove
gli ospedali vanno a cercare
per trovare dei donatori com-
patibili per il paziente che
necessita di trapianto di
midollo osseo. Giulio ha rice-
vuto il trapianto di midollo da
un donatore tedesco il 17
marzo 2022. 
Tanti bambini, ragazzi e adul-
ti hanno bisogno dell’aiuto
degli altri per tornare a vivere.
1800 persone in Italia sono in
attesa di trapianto di midollo
osseo. Per diventare donatori
di midollo osseo è sufficiente
rivolgersi alla sede ADMO
della propria città e prenotare
un prelievo di sangue o sali-
vare. Possono donare tutte le
persone di età compresa tra i
18 e i 35 anni, di peso non
inferiore ai 50 chili e in buona
salute. Il midollo osseo di chi
dona, si autorigenera in pochi
giorni. La donazione del
midollo osseo può avvenire
da sangue periferico, cioè con
un prelievo. Questo è il meto-
do impiegato in 8 donazioni
su 10. La donazione, in questo
caso, prevede la somministra-
zione, nei cinque giorni prece-
denti la donazione, di un far-
maco che promuove la cresci-
ta delle cellule staminali nel
midollo osseo e il loro passag-
gio al sangue periferico. Il
sangue, prelevato da un brac-
cio, entra in una centrifuga
dove le cellule staminali ven-
gono separate e il resto viene
rinfuso nel braccio del dona-
tore.  Una seconda tipologia
di trapianto è quella del pre-
lievo da midollo osseo.
Consiste nel prelievo del
midollo osseo dalle ossa del
bacino. Il donatore viene sot-
toposto a un’anestesia genera-
le o epidurale, così che non
senta alcun dolore. Questa
modalità di donazione ha una
durata media di circa 45
minuti. 
Dopo il prelievo, il donatore è
tenuto sotto controllo per
24/48 ore prima di essere
dimesso. Per qualsiasi ulterio-
re informazione o per iscriver-
si all’ADMO, chi vive nel
Lazio può contattare l’ADMO
Lazio ai seguenti numeri
3225677430 - 3888833910 - Il
fisso solo la mattina 06
58705656 - Email
roma@admolazio.it

Lunedì a Sala Ruspoli incontro con il giovane portiere del Cerveteri calcio 
La storia di Giulio, la forza
e il coraggio di non mollare mai
Una giornata di informazione,
sensibilizzazione e raccolta
fondi a sostegno di Admo –
Associazione Donatori di
Midollo Osseo. Bellissimo
appuntamento con Giulio
lunedì 7 novembre alle ore
18:30 nei locali di Sala Ruspoli
in Piazza Santa Maria a
Cerveteri. Il giovanissimo cal-
ciatore, portiere del Cerveteri
calcio, racconterà infatti la sua
storia e la battaglia che lo ha
visto sconfiggere, con grande
forza, coraggio e determina-
zione una grave malattia che
lo avrebbe potuto allontanare
per sempre dai suoi affetti e
dal campo di calcio. Una bat-
taglia vinta grazie alla scien-
za, alla ricerca, ma anche gra-
zie alla presenza fondamenta-
le, determinante della sua
famiglia, dei genitori Angelo
e Roberta e della sorella
Lucrezia, che insieme a lui
hanno atteso con trepidazione
la possibilità di effettuare un
trapianto di midollo osseo con
un donatore compatibile.
Oggi Giulio è tornato a corre-
re sul campo di gioco e vuole
raccontare a tutti la sua espe-
rienza e quanto siano state
importanti per lui e la sua
famiglia le attività di Admo –
Associazione Donatori di
Midollo Osseo. Ed è proprio a
loro infatti che sarà dedicato
questo pomeriggio, tra emo-
zioni e racconti di quei giorni
difficili e della sua rinascita.
Saranno per l’occasione in
vendita gadget
dell’Associazione Admo, il
cui ricavato sarà devoluto a
sostenere le attività di ricerca
e sensibilizzazione. A pro-
muovere l’iniziativa, di comu-
ne accordo con la famiglia del
ragazzo, Loredana Ricci insie-
me alle atlete e gli atleti della
GS Cerveteri Runner. “Una
giornata di sensibilizzazione
che siamo felici di poter ospi-
tare all’interno di Sala Ruspoli
– ha detto Elena Gubetti,
Sindaco di Cerveteri – chiara-
mente, la cittadinanza tutta è
invitata a partecipare. Sarà
occasione per conoscere non
solo la storia di questo giova-
ne ragazzo e della sua fami-
glia, ma anche per conoscere
le tantissime attività di una
realtà di volontariato preziosa
come quella di Admo”.

La storia della famiglia Luttazi
e dell’importanza dell’Admo
Viviamo a Ladispoli (Roma).
La nostra vita è cambiata radi-
calmente in un paio d’ore di
un normale sabato sera. Era il
30 ottobre 2021, data che
resterà per sempre impressa
nella nostra mente, Giulio
stava giocando a calcio con la
sua squadra, il Cerveteri, par-
tita di campionato under 16 in
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Sembra che oltre duemila uomini furo-
no impegnati nel “cantiere del secolo”
che doveva dar vita alla “Versailles ita-
liana”: è la Reggia di Caserta, che vide
la posa della sua prima pietra nel gior-
no del 36° compleanno del Re Carlo III
di Borbone, il 20 gennaio 1752, e fu
affidata al genio creativo di Luigi
Vanvitelli. Simbolo della città e patri-
monio Unesco dal 1997, fu progettata
seguendo i modelli della precedente
dimora dei Borbone di Francia, ma
anche del Palazzo dell’Escorial di
Madrid ed è la più grande Residenza
reale del mondo: 1200 stanze distribui-
te su cinque piani. Qui, quasi due seco-

li dopo l’avvio dei lavori, la Germania
nazista firmò la resa incondizionata
agli alleati nel 1945. E mercoledì 2
novembre la Reggia di Caserta ha
accolto anche gli studenti dell’Istituto
Alberghiero di Ladispoli, accompa-
gnati dai loro docenti Giovanna
Albanese, Michele Comito, Donatella
Di Matteo, Filippo Gennaretti, Angelo
Morello e Simona Paganelli, che non
hanno lasciato la città senza prima
visitarne lo splendido centro storico,
da Corso Trieste a Piazza Dante, l’im-
perdibile “Salotto di Caserta”. “Una
giornata indimenticabile - hanno com-
mentato i docenti - che ha dato vita ad

una straordinaria lezione en plein air
per i futuri professionisti del turismo.
Essendo il nostro un Istituto
Professionale con un Indirizzo di
Accoglienza turistica, le visite didatti-
che e i viaggi d’istruzione rappresenta-
no una parte integrante e qualificante
dell’offerta formativa. Un’occasione
per apprendere, ma anche per metter-
si alla prova “sul campo”. Ripeteremo
quest’esperienza sfruttando gli ultimi
giorni di un inatteso e graditissimo
scampolo d’estate”. 

“Caravaggio in vetrina”
trasformerà viale Italia 
in un museo a cielo aperto

Complessi edilizi popolari
al via i sopralluoghi
dell’Amministrazione   
Il consigliere delegato Sabrina Fioravanti: “Aperto un tavolo di confronto
con l’Ater per verificare la situazione ed individuare soluzioni efficaci”
“Amministrazione comunale
di Ladispoli ed Azienda terri-
toriale per l'edilizia residen-
ziale di Roma hanno aperto
un tavolo di confronto per
andare a verificare la situazio-
ne delle case popolari ed indi-
viduare soluzioni efficaci.
Abbiamo iniziato con un
sopralluogo nel complesso
edilizio di via Sorrento, nei
prossimi giorni ci recheremo
nei complessi edilizi di viale
America e largo Livatino per
avere una panoramica com-
pleta”. Con queste parole la
consigliere comunale Sabrina
Fioravanti, delegata all’edili-
zia residenziale popolare, ha
annunciato l’avvio di un pro-
ficuo rapporto di collaborazio-
ne con l’Ater con l’obiettivo di
analizzare le problematiche
degli alloggi e risolvere le cri-
ticità segnalate dagli inquilini.
“Insieme all’assessore Stefano

Foschi, al consigliere Cervo ed
ai rappresentanti di Ater ed
Unione inquilini di Ladispoli -
prosegue Sabrina Fioravanti -

abbiamo visitato le case popo-
lari di via Sorrento dove i resi-
denti ci hanno evidenziato le
situazioni più urgenti da risol-

vere. Il funzionario dell’Ater
ci ha assicurato che, compati-
bilmente con le esigenze di
bilancio, saranno avviati gli
interventi strutturali più
urgenti. 
Complessivamente, non
abbiamo riscontrato particola-
ri criticità, fermo restando la
necessità di una manutenzio-
ne costante chiesta a viva voce
dagli inquilini.
Prossimamente visiteremo i
complessi edilizi di viale
America e largo Livatino dove
la situazione sembrerebbe
essere più delicata. Questa ini-
ziativa, fortemente voluta dal
sindaco Alessandro Grando,
si pone anche l’obiettivo di
accertare che negli alloggi
popolari siano residenti i legit-
timi assegnatari e non persi-
stano situazioni già affrontate
in modo risolutivo dalla pre-
cedente amministrazione”.

“Per rinsaldare ulteriormente il legame di Caravaggio con il terri-
torio di Ladispoli, le vetrine del corso principale si trasformeran-
no in un museo a cielo aperto. In concomitanza con l’uscita del
film “L’ombra di Caravaggio” di Michele Placido che ribadisce la
tesi che il grande pittore abbia vissuto le sue ultime ore sulla
spiaggia di Palo”. Con queste parole il sindaco Alessandro
Grando ha annunciato che dal 7 al 14 novembre si svolgerà l’ini-
ziativa “Caravaggio in vetrina”, realizzata dall’amministrazione
comunale in collaborazione con i commercianti di viale Italia e
traverse limitrofe. “Il progetto – prosegue Grando – sostenuto
dall’assessore alla cultura, Margherita Frappa, dall’assessore alle
attività produttive, Stefano Foschi e coordinato dalla delegata
all’arte, Felicia Caggianelli, prevede una settimana di esposizione
delle copie museali di Caravaggio nelle attività commerciali che
hanno gratuitamente aderito all’iniziativa. Dipinti realizzati da
artisti locali che da tempo spiccano per il loro talento nel ripro-
durre i capolavori di Michelangelo Merisi. Passeggiare sul corso
principale di Ladispoli sarà come camminare in un museo ed
essere incantanti ammirando le splendide vetrine allestite dagli
esercenti, impreziosite dalle opere di Caravaggio. Ringraziamo i
commercianti che hanno aderito al progetto, chi volesse parteci-
pare ha ancora tempo per contattare l’assessorato alle attività pro-
duttive. Stesso discorso per i pittori specializzati nella riproduzio-
ne dei dipinti di Caravaggio che volessero esporre i loro lavori”.
Il progetto “Caravaggio in vetrina” era stato avviato in via speri-
mentale dalla precedente amministrazione, ottenendo un grande
successo. Si era poi interrotto per la pandemia.

Gli studenti dell’Alberghiero
visitano la Reggia di Caserta 
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Il Comune di Ladispoli, in
qualità di capofila del
Distretto 2 Roma 4, rende
noto che è stato pubblicato
l’avviso per il sostegno
alle famiglie con minori
nello spettro autistico fino
al dodicesimo anno di età.
Le domande, redatte sul-
l’apposito modello,
potranno essere presentate
entro il 25 novembre 2022
al protocollo del comune

di Ladispoli o attraverso
PEC del comune di
Ladispoli all'indirizzo
comunediladispoli@certi-
ficazioneposta.it . In caso
di nucleo familiare con
numero di figli nello spet-
tro autistico superiori ad
uno, occorre presentare
una domanda per ogni
singolo minore. 
Per ogni utile informazio-
ne è possibile rivolgersi al

PUA, sito nella Casa della
Salute nel Comune di
Ladispoli, al numero tele-
fonico 0696669393-
0699231227-0699231387,
oppure inviare una mail al
seguente indirizzo di
posta elettronica
spettro.autistico@comune-
diladispoli.it. 
Per l’avviso e lo schema di
domanda www.comune-
diladispoli.it.

Sostegno a famiglie con minori 
nello spettro autistico, 
domande entro il 25 novembre



Bando di concessione delle banchine portuali,
preoccupazione dell’Unione Popolare Alto Lazio
“Il rischio è che il nostro porto possa perdere storici equilibri occupazionali”
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Riceviamo e pubblichiamo:
“Abbiamo letto con attenzione
il comunicato stampa
dell’Unione Sindacale di Base di
Civitavecchia a proposito del
bando di concessione nel nostro
scalo e facciamo nostre le preoc-
cupazioni esposte dal sindaca-
to. Il bando riguarda la conces-
sione delle banchine 27, 28, 29 e
30 e dei piazzali retrostanti per 4
anni tramite l’art. 18 della legge
84/94, prevedendo quindi l’uti-
lizzo esclusivo da parte della
società vincitrice di una parte
consistente del nostro scalo. Il
rischio è che il nostro porto
possa perdere storici equilibri
occupazionali dove la prevalen-
te natura pubblicistica delle
banchine ha da sempre garanti-
to lavoro continuo e di qualità.
Da chi verranno gestite sicurez-
za e mobilità di queste banchine
private? Noi pensiamo che gli
armatori cercheranno di usare
manodopera propria e di socie-
tà a loro vicine al posto dei lavo-
ratori di Pas e Port Mobility, già
fortemente vessate da problemi
che mettono a rischio il posto di

lavoro degli attuali operatori.
Verrà garantito il lavoro per le
società locali art. 16 e art. 17?
Come dobbiamo leggere le
parole di Musolino “ci accingia-
mo a rendere Civitavecchia
finalmente un porto più rispon-
dente al modello disegnato
dalla legge 84/94”? Il nostro è il
porto con le cooperative più
forti d’Italia. Inoltre le società
private sono per lo più di pro-
prietà di imprenditori locali e
vedono occupati gli abitanti del
territorio. Negli altri porti
d’Italia, dove la concessione ad
uso esclusivo delle banchine è
stata fortissima, la prassi da
parte degli armatori è di assu-
mere personale proprio con
contratti differenti da quello dei
porti, utilizzando regolamenti
con minori diritti come quelli
della logistica. Le crisi più gravi
nella storia recente del porto di
Civitavecchia si sono verificate
nelle aree collegate alle conces-
sioni tramite art. 18: Privilege,
Gtc, Terminal Container e
Minosse. Vogliamo brevemente
ricordare tre casi esemplificativi

di come tali concessioni possa-
no arrecare gravissimi danni
alla continuità occupazionale e
rendere improduttivi banchine
e piazzali. Iniziamo citando lo
scandaloso caso Privilege, dove
il relitto di una imbarcazione
che non ha mai visto il mare
ricorda a tutti i civitavecchiesi
una storia di malagestione e
speculazione predatoria. La
banchina è ancora inutilizzata e
le lavoratrici e i lavoratori che
sono stati licenziati non hanno
mai ottenuto giustizia. Altro

caso spinoso è quello del
Terminal Container, dove il
volume di traffico promesso da
MSC non è mai arrivato. Le
navi che attraccano ogni anno
sono pochissime, condannando
Civitavecchia, nonostante la
vicinanza con Roma, ad essere
uno dei porti italiani con il
minor numero di container sca-
ricati d’Italia. In questo caso un
bando di concessione scritto
malissimo ha portato la banchi-
na container ad essere ostaggio
di un giochino più grande di

Civitavecchia. L’autorità por-
tuale non è in grado di revocare
la concessione per riassegnare
la concessione a qualcuno che
porti lavoro stabile e MSC non
molla l’osso perché non vuole
che dei suoi avversari commer-
ciali ottengano quello spazio. In
pieno accordo con le regole del
capitalismo, per l’armatore è
meglio una banchina vuota che
in mano ad un diretto concor-
rente. Altro caso esemplificativo
di come spazi e risorse pubbli-
che dovrebbero essere gestite
con assoluta flessibilità rispetto
al mutare dei traffici marittimi è
quello delle automobili. Enormi
piazzali dedicati alla movimen-
tazione di auto sono vuoti e con
l’attuale crisi del settore non ci
sono speranze che la situazione
cambi nel breve periodo. A
pagarne le conseguenze sono i
lavoratori della CILP in cassa
integrazione e che temono per il
loro futuro occupazionale. Il
Presidente Musolino, forte degli
esempi sopracitati, dovrebbe
evitare di regalare altri spazi
agli armatori. Il nuovo modello

auspicato da Molo Vespucci,
ispirato dall’azione lobbistica
delle multinazionali, è una
ingiusta regalia di beni pubblici
agli armatori, che hanno già
visto aumentare a dismisura i
propri profitti negli ultimi anni.
Le recenti crisi hanno portato in
città disoccupazione e miseria
diffusa. 
La futura chiusura della centra-
le a carbone aggraverà ancora
di più questa situazione. È dal
mare e dal porto che
Civitavecchia dovrà trovare le
forze per risollevarsi. Eolico off-
shore, ambientalizzazione del
porto tramite idrogeno e ban-
chine pubbliche possono garan-
tire al territorio di risollevarsi da
decenni di sfruttamento
ambientale ed occupazionale.
Per fare questo bisogna smette-
re di regalare ulteriori spazi
pubblici agli armatori costrin-
gendoli invece a ridistribuire le
ricchezze prodotte con la fatica
degli abitanti del territorio”.
Così in una nota a firma
dell’Unione Popolare Alto
Lazio.

Sarà premiato il giornalista che si è distinto durante l’anno
e al giornalista autore del miglior articolo su “Eugenio”

Il Premio Scalfari diventa realtà

Civitavecchia: trovato in possesso di oltre 850 grammi di hashish
35enne arrestato dalla Polizia di Stato poiché gravemente indiziato del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti

Dopo mesi di intenso lavoro, il
Premio Scalfari diventa realtà.
Si chiama “Premio Eugenio
Scalfari Città di Civitavecchia” e
si svolge sotto il Patrocinio della
Regione Lazio, del Comune di
Civitavecchia, dell’Autorità di
Sistema Portuale, della
Fondazione Cariciv, della Pro
Loco, della Fidapa e del FAI.
Martedì 8 novembre alle ore 11
nel foyer di galleria del Teatro
Traiano si terrà un incontro
stampa per illustrarne le finalità
e le modalità di svolgimento. Il
Premio andrà a un giornalista
che, a giudizio della giuria si è

distinto nell’anno in corso e una
Menzione speciale andrà al
giornalista autore del miglior
articolo su Eugenio Scalfari,
dopo la sua morte. Una sezione
del Premio, denominata “Poesia
al femminile”, ricorderà la poe-
tessa Biancamaria Frabotta,
morta quest’anno, che ebbe fre-
quentazione con la città di cui
parla diffusamente nelle sue
opere. 
La giuria, presieduta da Ezio
Mauro è composta da autorevo-
li esponenti del giornalismo e
della cultura (Dacia Maraini,
Corrado Augias, la poetessa

Maria Grazia Calandrone,
Concita de Gregorio ed altri). La
cerimonia per la prima edizione
del “Premio Eugenio Scalfari
Città di Civitavecchia” si svol-
gerà il 14 dicembre alle 17, pres-
so il  Teatro Traiano. Alla confe-
renza stampa di martedì 8
novembre parteciperanno i pre-
sidenti delle tre associazioni che
hanno ideato e costruito l’even-
to: Fabrizio Barbaranelli (per
Spazioliberoblog), Enrico Maria
Falconi (per Blue in the faces) e
Marco Salomone (per Book
faces). Ci sarà anche un video-
messaggio di Ezio Mauro.

Gli agenti della Polizia di Stato del
Commissariato di Civitavecchia, nell’ambito di
mirati servizi volti al contrasto dei reati ineren-
ti lo spaccio di sostanze stupefacenti, nella mat-
tinata del 28 ottobre, hanno arrestato un 35enne
civitavecchiese gravemente indiziato di deten-
zione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio.
Poco dopo le 11, gli agenti della squadra di
Polizia Giudiziaria procedevano al controllo
del 35enne che veniva trovato in possesso di
869,44 gr. di hashish, suddiviso in panetti, e un
bilancino di precisione. Il Giudice per le indagi-
ni preliminari del Tribunale di Civitavecchia,
dopo la convalida dell’arresto, ha applicato
all’indagato la misura cautelare degli arresti
domiciliari. Ad ogni modo l’indagato è da rite-
nere presunto innocente, in considerazione del-
l'attuale fase del procedimento, ovvero quella

delle indagini preliminari, fino a un definitivo
accertamento di colpevolezza con sentenza
irrevocabile.





Santa Marinella aderisce all’iniziativa 
‘Puliamo il Mondo’ con l’IC Piazzale della Gioventù

ContaminAzioni, a Calcata rilettura storica del territorio
L’archivio racconta il “romanzo” dei conti Anguillara
Storici e Sindaci per l’evento culturale legato al libro “La Notte delle Cinque 
Lune, il processo al conte Everso dell’Anguillara, estinzione dell’antica stirpe” 
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Gli Anguillara come strumen-
to di riscoperta di un’area
vasta all’insegna della storia.
In questo senso tutti gli inter-
venti che sabato 29 ottobre
scorso hanno animato nel
borgo di Calcata il convegno
“L’archivio racconta: il roman-
zo storico e i conti Anguillara”
nell’ambito della tradizionale
rassegna comunale
ComtaminAzioni. La valoriz-
zazione degli archivi si è unita
alla presentazione del libro
“La Notte delle Cinque Lune,
il processo al Conte Everso
dell’Anguillara, estinzione
dell’antica stirpe”. Riportate al
centro dell’attenzione le vicen-
de di una famiglia dalle leg-
gendarie origini che ha fatto la
storia in un ampio territorio
del Lazio e di Roma fino alla
metà del Quattrocento. Rocche
e Castelli portano ancora il
nome di questa storico casato
come il lungotevere romano
che costeggia l’antico palazzo
degli Anguillara, oggi Casa di
Dante, sui muri del quale cam-
peggia l’inequivocabile stem-

ma di Everso dell’Anguillara.
Oltre quattro secoli di storia,
possono fare da trait d’union
in un’area vasta e tanto ancora
c’è da riscoprire attorno a tutto
ciò che ha interessato la fami-
glia e le popolazioni dei loro
possedimenti. Contro la
“despazializzazione” - ha
commentato l’architetto Paolo
Portoghesi, curatore tra l’altro
dei restauri del Palazzo degli
Anguillara di Calcata che ha
ospitato il convegno, va oppo-
sto il “territorialismo”.
Portoghesi si è appellato ai
giovani per una riappropria-
zione del territorio. Alludendo
alla sentieristica ha sottolinea-
to come quando un sentiero
scompare scompaiono cono-
scenze e competenze. Aspetti
economici delle terre del
Patrimonio di San Pietro in
Tuscia sono stati al centro
degli interventi di Claudio
Canonici, professore ordinario
di Storia della Chiesa e diretto-
re dell’Archivio Storico della
Diocesi di Civita Castellana
che ha focalizzato l’attenzione

sulla proprietà dei terreni e del
professor Luciano Osbat, pre-
sidente del Centro Ricerche
Storia Alto Lazio e già docente
di Storia Moderna
dell’Università della Tuscia
che ha portato tutti a riflettere
sulla logica che un tempo ani-
mava i Monti Frumentari
come ausilio per le povere
genti dell’epoca, semplici
braccianti. Per Giuseppe
Pullara giornalista de Il
Corriere della Sera la vicenda
narrata nel libro, che si dipana
a ridosso dell’antica via
Francigena dopo lo spartiac-
que storico che fu la caduta di
Costantinopoli, si presta per
una narrazione in chiave cine-
matografica. Ne hanno propo-
sto una lettura teatrale nel
corso dell’incontro gli attori
Fabrizio Catarci e Jennifer
Mischiati in una coinvolgente
messa in scena in costume di
alcuni brani del libro. Ampia
disponibilità per una sinergia
votata alla creazione di pro-
getti comuni è arrivata poi
dalla sindaca di Calcata

Sandra Pandolfi e dal sindaco
di Anguillara Angelo
Pizzigallo accompagnato dalla
vicesindaca Paola Fiorucci.
Protagonisti silenti della gior-
nata i molti documenti storici -
tra i quali quelli ai quali ha
fatto riferimento in una sua
dettagliata relazione Viviana
Normando riguardo lo stem-
ma del Comune di Anguillara
- oggetto di studio da parte di
Arca sul Lago Aps e della
responsabile dell’Archivio
Storico del Comune di Calcata
Lucia Buonadonna che hanno
organizzato con il Comune di

Calcata l’incontro e la mostra
“La famiglia Anguillara tra le
fonti d’archivio”. Fonti archi-
vistiche oggi oggetto di rinno-
vato interesse che restano il
dato dal quale partire per una
attenta e puntuale ricerca sto-
rica e per una nuova comples-
siva narrazione territoriale.
Gli autori del libro, pubblicato
per i tipi di  Gangemi
International, Biagio Minnucci
e Graziarosa Villani nel rin-
graziare gli organizzatori
hanno ribadito la volontà di
approfondire le ricerche sul
periodo storico e sulla fami-

glia Anguillara. In particolare
Minnucci ha annunciato la
preparazione di un vero e pro-
prio saggio storico mentre
Villani ha auspicato la creazio-
ne in chiave di promozione
turistica di un itinerario stori-
co-culturale che unisca le terre
già degli Anguillara in un
vasto progetto collettivo di
riscoperta di un Alto Medievo
in un’area che va dal Tirreno
all’Umbria, da Roma a
Viterbo. L’evento ha richiesto
un grandissimo impegno da
parte di Arca sul Lago APS
che si è occupata a tutto tondo
dell’iniziativa curando l’orga-
nizzazione storico-scientifica,
quella logistica e l’ospitalità
del numeroso pubblico inter-
venuto.

Santa Marinella aderisce al progetto
‘Puliamo il Mondo’ promossa
dall’Associazione Legambiente, il
più grande appuntamento di volon-
tariato ambientale del mondo. Ogni
anno centinaia di migliaia di persone
munite di guanti e sacchi scendono
nelle piazze italiane per raccogliere i
rifiuti abbandonati nelle strade, nei
parchi, sulle spiagge e in ogni angolo
delle città. 
“Anche Santa Marinella si unisce a
questa importante iniziativa a soste-
gno dell’ambiente e del territorio per
sensibilizzare la salvaguardia del-

l’ambiente con gli studenti
dell’Istituto Comprensivo Piazzale
della Gioventù - dichiara il sindaco
Pietro Tidei – Un’iniziativa a cui
prenderanno parte anche il consiglie-
re di maggioranza Andrea Amanati,
l’assessore alla Pubblica Istruzione
Stefania Nardangeli e la dirigente
scolastica Velia Ceccarelli.
L’appuntamento con ‘Puliamo il
Mondo’ è per domani, venerdì 4
novembre dalle ore 9 alle ore 12 sulla
spiaggia La Toscana.
L’amministrazione comunale invita
la cittadinanza a partecipare.

Il sindaco Pietro Tidei replica alle parole 
del consigliere comunale d’opposizione

“Fiorucci continua
a straparlare”
“Il Consigliere Fiorucci continua a
straparlare di cose che non conosce
e sulle quali dimostra una profonda
ignoranza. Provo nuovamente a
spiegargli come stanno effettiva-
mente le cose, ammesso che riesca a
capirle. Tutto parte dal 60% degli
11 milioni di anticipazioni di cassa
per debiti delle precedenti ammini-
strazioni che il tesoriere ha tratte-
nuto al 31.12.2017 lasciando al
nuovo Comune non solo le casse
vuote ma anche un debito ulteriore
di 11 milioni. Questo il fatto che
non vuole capire il consigliere e
l’opposizione e che nessuno può
smentire incontrovertibilmente.
Questi 5.200.000 oggi costituisco-
no un residuo passivo legittima-
mente approvato dai Revisori dei
Conti e sostenuto dall’OSL
(Organo di Liquidazione
Straordinaria del Ministero degli
Interni) che ha tra l’altro messo in
dubbio il comportamento della
Corte dei Conti. Ancora di più: di
questi 5.200.000 euro abbiamo
accantonato ben 2.900.000 euro e

nel corso dell’anno porteremo total-
mente in pareggio il nostro conto
economico. Quindi questa
Amministrazione ha sanato i buffi
(debiti) contratti da altri e lo scatto
di dignità preteso da noi avrebbe
dovuto farlo il Consigliere Fiorucci
e tutti quelli che hanno condiviso le
sciocchezze e falsità scritte in questi
giorni. Ciò stante mi sento di invi-
tare formalmente ad un pubblico
confronto il Consigliere Fiorucci
insieme a chi gli scrive gli articoli
che lui firma, senza conoscerne il
contenuto. Sulla Multiservizi pos-
siamo soltanto dire e lo spiegheremo
meglio alla Corte dei Conti che è
iniziata una seria azione di risana-
mento e che tutto nasce dai 350.000
euro che la stessa società è stata
costretta a pagare al Comune in
cambio della concessione dei par-
cheggi a pagamento. Ma anche su
questo affronteremo il problema nel
pubblico dibattitto” - queste le
parole del sindaco Pietro Tidei
in replica alle affermazioni del
consigliere Fiorucci.

Grande successo per Fashion Hallowkids
Grande successo alla
Cittadella della Musica per
l’evento “Fashion
Hallowkids”, cominciato con
una sfilata di moda per ragaz-
zi e concluso con una grande
festa nel giardino della struttu-
ra, con le classiche suggestioni
“spaventose”, mangiafuoco,
dolci e caramelle a volontà.
Contenti per il successo l’as-
sessore Di Paolo e il consiglie-
re Giammusso che, a nome di
tutta l’Amministrazione
comunale di Civitavecchia,
hanno ringraziato «la coordi-
natrice Serena Giocondo, la
presentatrice Martina Fusaro e

la ballerina Giulia Coppari, i
negozi “N 32 Store” di Paola
Vecchiato e “IDO Store” di
Francesco Massa, i parrucchie-

ri “Un parrucchiere per
Amico” di Alessio Risi e
“Donna In” di Cristiana
Cupellari». Un format, quello

del Fashion Kids, che ha ripe-
tuto il boom quest’estate e sarà
riproposto in altre tappe futu-
re.



Gli 800 anni dell’Università di Padova
celebrati da Filatelia e Numismatica
Francobollo e moneta dedicati quest’anno all’“Universa Universis Patavina Libertas”

di Luana Bedin 
e Nardino D’Alessio

Quest’anno l’Università degli
Studi di Padova ha festeggiato
otto secoli di vita 1222-2022.
Grazie al nuovo metodo for-
mativo, a suo tempo garantito
dall’autonomia e dall’indipen-
denza della ricerca scientifica,
alcuni studiosi provenienti
dall’Università di Bologna si
trasferirono a Padova nel 1222,
fondando così l’Ateneo.
L’Università padovana imme-
diatamente diventa meta pre-
diletta di molti studenti attrat-
ti dalla libertà nella ricerca e
dalla innovativa didattica che
veniva svolta in tale sede.
Molti importanti scienziati
sono legati a questo prestigio-
so Ateneo, come Nicolò
Copernico che vi studiò medi-
cina dal 1501 al 1503; Gabriele
Falloppio insegnò anatomia,
chirurgia e botanica dal 1551
al 1562, apportando le descri-
zioni esatte delle trombe uteri-
ne, chiamate appunto Tube di
Falloppio; Girolamo Fabrici
d’Acquapendente, importante
medico vi insegnò per oltre 50
anni, dando vita alla
scuola anatomista di
Padova e alla costruzione
del Teatro anatomico;
Galileo Galilei insegnò dal
1592 a Padova per oltre 18
anni, avvalorando la tesi
eliocentristica di Nicolò
Copernico.
Nel 1595 venne inaugurato
il Teatro anatomico che san-
civa le rivoluzionarie libertà
della ricerca scientifica e di
un metodo nuovo e moderno
dello studio dell’anatomia
direttamente applicata sui
corpi umani. E’ opportuno
ricordare anche che l’Ateneo
di Padova ha istituito nel 1545
il primo Orto botanico univer-
sitario, oggi patrimonio UNE-
SCO. Nel 1678 Elena Lucrezia
Cornaro Piscopia è stata la

prima donna
laureata del mondo. Ed infine,
unico Ateneo in Italia a dete-
nere la Medaglia d’oro al valo-
re militare per la lotta contro il
fascismo. Un grande Ateneo
internazionale, che continua la

sua tradizione inno-
vativa nella ricerca, nella for-
mazione e nella società, ono-
rando così il proprio motto
“Universa Universis Patavina
Libertas”.
Per questi motivi, la Filatelia-
Posteitaliane ha presentato il 2

febbraio 2022 nel Palazzo Bo,
sede dell’Università, un fran-
cobollo celebrativo per gli 800
anni della fondazione, appar-
tenente alla serie tematica
“Le Eccellenze del Sapere”.
Il francobollo è stato stam-
pato in 300.000 esemplari e
riproduce il Teatro
Anatomico dell’Università
di Padova, inaugurato nel

1595 e ancora oggi conservato
presso la sede universitaria.
Sul francobollo è riportata la
scritta Università degli studi
di Padova dal 1222 e sotto
“ITALIA” e l’indicazione tarif-
faria “B”, il tutto a cura del
Centro Filatelico della

Direzione Operativa
dell’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato. Sempre per
tale occasione è stato realizza-
to un folder formato A4 a 3
ante, contenente: 1 cartolina, 1
francobollo, 1 busta persona-
lizzata e 1 quartina di franco-
bolli. 
La Collezione Numismatica
2022 presentata dal Ministero
dell’Economia e delle Finanze
e dal Poligrafico Zecca dello
Stato contiene una moneta
d’argento da 5 euro Proof
(tiratura 5.000 copie) celebrati-
va intitolata all’Ottocentenario
dell’Università di Padova, rea-
lizzata da Uliana Pernazza.

Foto dell’Università degli Studi di Padova (Palazzo Bo).
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Diritto: sullo sfondo, il porta-
le d’ingresso di Palazzo Bo,
sede storica dell’Università di
Padova, su cui si staglia, a
destra, il corrimano della Scala
del Sapere, situata all’interno
del palazzo, con affreschi di
Giò Ponti che illustrano il per-
corso dello studente fino al
raggiungimento dell’Alma
Master, raffigurata in alto; sulle
scale il motto dell’Università
“UNIVERSA UNIVERSIS
PATAVINA LIBERTAS”. A
sinistra, la firma dell’autore ”U.
PERNAZZA” e, nel giro, la
scritta “REPUBBLICA ITALIA-
NA”  

Rovescio: al centro, il sigillo
dell’Università di Padova in
evidenza sulla raffigurazione
stilizzata del Teatro
Anatomico dell’Università,
primo Teatro Anatomico sta-
bile al  mondo; in alto, le date
“1222-2022”, rispettivamente
anno della fondazione
dell’Università e anno di emis-
sione della moneta in occasio-
ne dell’Ottocentenario; in
esergo, “R”, identificativo della
Zecca di Roma, e il valore “5
EURO”.



Ammonta complessivamente
a quattordici tonnellate la
quantità di alimenti irregolari,
o comunque non completa-
mente rispondenti alle norma-
tive sanitarie, per un valore
commerciale di circa 327mila
euro, sottoposta a sequestro
dal Comando Carabinieri per
la Tutela della salute, che fa
capo al Ministero della Salute,
in seguito ai casi di intossica-
zione da Listeria connessi al
consumo di alimenti crudi o a
ridotta cottura (come i wur-
stel). Contestualmente, gli
uomini dell’Arma hanno
anche disposto, nell’ambito
della stessa campagna di con-
trolli e verifiche, la chiusura o
la sospensione a carico di 23
imprese produttive e commer-
ciali, il cui valore economico
supera i 7 milioni di euro. I
controlli sono scattati dopo
che, nelle ultime settimane,
erano state segnalate proble-
matiche con alcune tipologie
di cibo che avevano portato al
ricovero in ospedale di diverse
persone.
L’operazione dei carabinieri,
di cui ieri è stato presentato il
bilancio, è stata quindi finaliz-
zata a verificare la corretta
gestione in materia di sicurez-
za e igiene delle imprese pro-
duttive e degli alimenti di ori-
gine animale in esse conserva-
ti o lavorati. La Listeria mono-
cytogenes è un batterio che
può contaminare le materie
prime utilizzate per la produ-
zione di alimenti e provocare
gravi conseguenze, fino alla
morte, in persone fragili o
immunocompromesse e
donne in gravidanza. Si trova
tipicamente nei formaggi a
latte crudo e carne tritata ma
anche nell’acqua e nelle ver-
dure sporche. Negli ultimi
mesi, come detto, erano stati
diversi i casi segnalati per la
possibile presenza di questo
batterio nei cibi che hanno poi

portato al richiamo o al ritiro
dei prodotti. Solo ad agosto
sotto la lente sono finiti lotti di
prosciutto cotto, tramezzini al
salmone, pancake al cioccola-
to, confezioni di gorgonzola e
di porchetta. Nell’ambito del-
l'ultima campagna condotta
dall’Arma, in particolare, sono
state ispezionate 1.095 aziende
di lavorazione e trasformazio-
ne di alimenti maggiormente
esposti alla contaminazione da
batterio Listeria (come wur-
stel, insaccati con stagionatura
breve e prodotti similari), di
prodotti caseari a limitata
maturazione, nonché di
gastronomia con farcitura fre-
sca (a partire da tramezzini e
panini), confezionati in atmo-
sfera controllata per la fornitu-
ra alla grande distribuzione
organizzata e alle ditte di
gestione dei distributori auto-
matici. Irregolarità sono state
accertate in 335 strutture (pari
al 30 per cento circa dei target
controllati): 310 gli operatori
di settore segnalati all’autorità
giudiziaria e sanitaria, 541 le
violazioni penali e ammini-
strative contestate per un valo-
re di oltre 365mila euro. Tra le
criticità riscontrate è stato rile-
vato l’uso di materie prime
scadute e in cattivo stato di
conservazione e, con partico-

lare frequenza, la mancata
applicazione delle procedure
preventive di autocontrollo e
tracciabilità degli alimenti,
elementi essenziali per indivi-
duare e contenere possibili
casi di intossicazione causati
dal consumo di alimenti noci-
vi o pericolosi. A Palermo i
Nas hanno pure scoperto due
laboratori di analisi privati
risultati non autorizzati, che
producevano falsi referti atte-
stanti parametri analitici e

microbiologici non veritieri in
quanto basati su analisi mai
eseguite sugli alimenti. Un
intero impianto per la lavora-
zione delle carni è stato chiuso
perché sprovvisto del bollo
Ce, cinque depositi di alimenti
sono stati bloccati a
causa delle pessime condizio-
ni igienico sanitarie riscontra-
te, sono state comminate san-
zioni per 41mila euro e 2 ton-
nellate di carne destinata alla
vendita sequestrate alla luce
controlli eseguiti a Napoli e
provincia, dove le ispezioni
hanno riguardato 45 aziende
di lavorazione e trasformazio-
ne di alimenti, maggiormente
esposte alla contaminazione
da batterio Listeria. Ammonta
infine a 330mila euro il valore
complessivo dei provvedi-
menti adottati dai Nas di
Salerno. Eseguite numerose
ispezioni negli esercizi dediti
alla produzione e vendita di
alimenti a base di carne cruda,
formaggi freschi e alimenti di
gastronomia, ubicati nelle pro-
vince di Salerno, Avellino e
Benevento.

“Il ritorno nei reparti
non risolve il problema
di carenze d’organico”

Controlli a tappeto dei Carabinieri dopo i casi segnalati ad agosto
Listeria, caccia al batterio dei cibi
Chiusi 23 stabilimenti in tutta Italia

Sono 2.600 gli infermieri italiani sospe-
si perché non vaccinati contro Covid-
19 e che ora tornano a lavoro in base
alla scadenza anticipata dell’obbligo
vaccinale per i sanitari. “Un numero
limitato che rappresenta appena lo 0,5
per cento degli  oltre 460mila infermie-
ri che lavorano in Italia”, spiegano
dalla Federazione nazionale Ordini
professioni  infermieristiche (Fnopi). E
non si tratta “necessariamente di no
vax, perché nella professione quelli
identificabili con questa posizione
sono davvero pochi. Molti di loro sono
semplicemente operatori che si sono
infettati e hanno dovuto aspettare i
tempi fisiologici per immunizzarsi”;
una situazione che “non ha impedito le
sospensioni” perché la guarigione non
è stata considerata sul piano normati-
vo sufficiente per il reintegro. Non a
caso dati indicano che “i non vaccinati
si sono ridotti di 4-5  volte rispetto allo
scorso anno”. E questo anche per il
citato meccanismo della sospensione
dei guariti. “Gli infermieri sono infatti
la categoria di operatori sanitari con il
più alto numero di contagi,  visto che
da inizio pandemia tra infezioni e rein-
fezioni sono stati circa 350mila quelli
contagiati in Italia, l'82 per cento di
tutto il personale sanitario secondo
l'Inail”. Le Regioni con il più alto
numero di infermieri, Lazio e
Lombardia, sono anche quelle in cui si
è avuto il maggior numero di sospen-
sioni. Sono poco meno di un migliaio -
700 o 800 al massimo - gli infermieri

lombardi non  vaccinati al 31 ottobre
ora reintegrati, su circa 63mila iscritti.
Per il Lazio, nella sola provincia di
Roma si arriva a oltre 500 reintegri  in
base al decreto che anticipa lo stop
all'obbligo. Il provvedimento “mette
tuttavia in grandissima  difficoltà, dal
punto di vista amministrativo, gli
Ordini che devono  avvisare i molti
operatori e le aziende in tempi brevis-
simi” - spiega Maurizio Zega, presi-
dente dell'Ordine della provincia di
Roma Opi Roma. “Ma credo anche che
questa scelta, a medio e lungo termine,
potrebbe portare a una disattenzione
nel rispetto delle regole. Un po’ come
accade per gli abusi edilizi: coloro che
non si comportano bene  hanno il
beneficio del condono e questo crea

disaffezione nelle  persone che invece
le regole le hanno seguite”. Gli infer-
mieri lombardi sospesi, spiega Stefania
Pace, presidente dell’Opi di Brescia e
coordinatrice degli Ordini ragionali,
“saranno reintegrati tutti. I diversi
Ordini, come enti sussidiari dello
Stato, hanno eseguito tutti il compito
affidatoci”. Un lavoro intenso, “ma in
realtà sin dall’inizio della campagna
vaccinale abbiamo dovuto impiegare
molte energie in questo campo. A
Brescia, ma credo che valga un po’ per
tutti, abbiamo avuto una impiegata
amministrativa totalmente dedicata. E
ora, per far fronte alla situazione,
nonostante fosse un giorno di festa, ci
siamo attivati tutti per adempiere alle
prescrizioni”. 

Infermieri no vax già reintegrati:
“Molti quelli sospesi ma guariti”

Nessun allarme negli ospedali
pediatrici italiani per il reinte-
gro del personale sanitario no
vax deciso la scorsa settimana
dal neo ministro della Salute
Orazio Schillaci. Stando, infat-
ti, a quanto raccontano i medi-
ci che quegli ospedali li fre-
quentano quotidianamente,
sono pochissimi in tutta Italia i
pediatri e gli infermieri pedia-
trici che erano stati soggetti a
procedimenti di sospensione
per inadempienza nei confron-
ti dell’obbligo vaccinale.
“Solitamente chi lavora in
Pediatria è favorevole alle vaccina-
zioni - commenta Fabio
Midulla, presidente della
Società italiana malattie respi-
ratorie infantili (Simri) e
responsabile pediatrico
dell’Umberto I di Roma - perché
è abituato a vaccinare i bambini,
in età pediatrica si somministrano
ben 16 vaccini. I pediatri quindi -
sottolinea Midulla - sono più
sensibilizzati sul tema rispetto ai
medici degli adulti perché vivono
con i vaccini”. In generale,
secondo i dati elaborati dalla
Federazione nazionale degli

Ordini dei medici chirurghi e
odontoiatri (Fnomcei), medici
e odontoiatri sospesi dagli Albi
per non essersi vaccinati sono
solo lo 0,85 per cento dei
473.592 iscritti. Una piccola
percentuale dunque il cui rein-
tegro, secondo Guido Quici,
presidente del sindacato dei
medici Cimo, “è marginale
rispetto al problema della carenza
di personale. I medici no vax sono
talmente pochi da essere inin-
fluenti sul tema”. Secondo Quici
per risolvere il problema della
carenza di personale “è necessa-
rio innanzitutto sbloccare il tetto
di spesa per l’assunzione del per-
sonale”. 
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Il sito siciliano della Lukoil accusato di “aggirare” le sanzioni contro la Russia 
La raffineria di Priolo senza tregua:
“Nessun traffico illegale con Mosca”

Il parco industriale cinese in cui ha sede la Foxconn
Technology Group, il più grande sito di assemblaggio al
mondo per gli iPhone di Apple, sta lottando per mantenere la
produzione attiva dopo essere stato chiuso per una settimana
a causa di un nuovo focolaio di coronavirus individuato dalle
autorità sanitarie del Paese. Lo stop alla produzione nella
Zhengzhou Airport Economy Zone, situata nella provincia
centrale di Henan, è stato decretato nel segno della politica del
“Covid zero” sostenuta dal presidente Xi Jinping allo scopo di
contrastare la “grave e complicata” diffusione del virus nella
regione. Il governatore dello Henan, Wang Kai, ha dichiarato
che i funzionari devono garantire una stretta osservanza dei
controlli sul focolaio così da poter migliorare anche le condi-
zioni dei lavoratori. L’isolamento è arrivato nonostante
Foxconn abbia introdotto un sistema a circuito chiuso più di
due settimane fa che consente a centinaia di migliaia di lavora-
tori di spostarsi solo tra le proprie case e le aree disegnate della
fabbrica. I dipendenti hanno raccontato ai giornalisti che sono
riusciti a parlare con loro di essere stati “confinati nei dormito-

ri o trasportati in autobus in strutture di quarantena lontane
dallo stabilimento” e alcuni hanno lamentato “l’inadeguatezza
delle scorte di cibo e di altri beni essenziali”. Molti lavoratori,
spaventati dal rischio di risultare positivi al Covid, si sono
rifiutati di tornare alle linee di produzione mentre altri sono
fuggiti dal sito. Nei giorni scorsi, alcuni video georeferenziati
nei pressi del sito Foxconn hanno mostrato gruppi di persone
che camminavano lungo le autostrade e attraverso i campi
agricoli con i loro bagagli. Dopo che le immagini sono diven-

tate virali sui social, la Foxconn ha dichiarato che avrebbe for-
nito assistenza al trasporto per tutti i lavoratori che volevano
tornare a casa. In risposta a una domanda sull’impatto della
chiusura di sette giorni del parco industriale, un portavoce di
Foxconn ha detto che l’azienda “sta continuando le operazioni
a ciclo chiuso” e Apple non ha risposto a una richiesta di com-
mento. La linea dura di Pechino nel contrasto alle sacche pan-
demiche preoccupa, tuttavia, molti economisti secondo i quali
“il debito eccessivo, la decrescita della domanda e le tensioni
tra obiettivi economici e questioni di salute continueranno pro-
babilmente a ostacolare la crescita per il resto dell’anno”.
“L’Assemblea nazionale del popolo aveva annunciato un
ambizioso obiettivo ufficiale di crescita del Pil del 5,5 per cento
per il 2022, ma i funzionari hanno già tacitamente riconosciuto
che questo obiettivo non sarà raggiunto” - ha affermato
Andrea Siviero, investment strategist di Ethenea Independent
Investors. L’economia cinese è in rallentamento da tempo ed è
frenata da inasprimenti normativi, ripetuti focolai di Covid e
severi lockdown con chiusure di grandi zone economiche.
Inoltre, il settore immobiliare è in profonda difficoltà, mostran-
do segnali di sovrainvestimenti e sovraindebitamento.
Nonostante il forte sostegno della politica monetaria e fiscale
per stimolare la crescita, i consumi interni in Cina sono deboli
e la crescita del credito è bassa poiché le imprese e le famiglie
restano pessimiste sulle prospettive economiche. Le tensioni
geopolitiche con gli Stati Uniti su Taiwan sono un’ulteriore
preoccupazione per la Cina così come per l'economia globale.

La politica “Covid zero” di Pechino
ora mette in difficoltà anche Apple

“Il governo deve dare risposte
chiare ai tremila lavoratori” che
rischierebbero il posto di lavo-
ro se la raffineria della Lukoil
di Priolo, in provincia di
Siracusa, fermasse l’attività a
causa delle tensioni internazio-
nali provocate dalla guerra in
Ucraina. La richiesta a Palazzo
Chigi è arrivata dal segretario
generale della Uil, Pierpaolo
Bombardieri, il quale ha sotto-
lineato che mille lavoratori
sono i dipendenti della Isab e
2mila riguardano l’indotto
mentre la raffineria rappresen-
ta il 51 per cento del prodotto
interno lordo della provincia
di Siracusa e l’8 per cento del
Pil della Sicilia. Il sito, che fa
capo al colosso russo, si trova a
fronteggiare un periodo molto
difficile a causa dell’irrigidi-
mento della posizione delle
banche che hanno “chiuso i
rubinetto” per effetto delle
sanzioni internazionali contro
Mosca. 

L’inchiesta del Wsj
Ma, negli ultimi giorni, la
situazione si è ulteriormente
complicata in quanto la raffine-
ria di Priolo è finita nel mirino
del “Wall Street Journal”
secondo il quale proprio attra-
verso la Sicilia il greggio russo
troverebbe un pertugio per
aggirare i divieti dell'ammini-
strazione Biden e sbarcare nei
porti statunitensi. il viaggio di
circa 5 milioni di barili comin-
cerebbe, secondo il quotidiano,
proprio nell’impianto siracusa-
no dove la materia prima giun-
ta da Mosca “acquisirebbe” il
passaporto italiano, lasciando
quello russo, e ottenendo così il
via libera per entrare negli Stati
Uniti. Un video ha ricostruito il
percorso del greggio dai porti
russi ai serbatoi delle auto
americane. Di fatto, le sanzioni
imposte dagli Stati Uniti per-
mettono al greggio di Mosca,
“sostanzialmente trasformato in
un bene prodotto all’estero”, di

raggiungere Washington. Ma
anche il pitstop in Italia ha a
che fare con la Russia. La raffi-
neria Isab, seconda più grande
in Italia e la quinta in Europa, è
di proprietà di Lukoil, il secon-
do colosso russo del petrolio
dopo Rosneft. Prima dello
scoppio della guerra, Isab
importava greggio da almeno
15 Paesi diversi e la quota dei
prodotti derivanti da Mosca
arrivava al massimo al 30 per
cento. Ma da quando le banche
europee hanno smesso di pre-
stare denaro alla raffineria in
risposta all’invasione
dell’Ucraina, non avendo abba-
stanza fondi per comprare
greggio da altri Paesi, la strut-
tura di Priolo ha intensificato i
suoi rapporti con Mosca. Così,
da aprile, circa il 93 per cento
dei rifornimenti sarebbe di ori-
gine russa, mentre la restante
parte sarebbe un misto tra il
petrolio russo e quello kazako
o semplicemente kazako,

secondo le stime della società
di monitoraggio delle materie
prime, Vortexa. Tutto il greg-
gio raggiungerebbe la Sicilia
direttamente dai cinque porti
di Primorsk, Ust-Luga,
Varandey, Novorossiysk, in
Russia. Tra gli episodi esem-
plari portati a galla dall’analisi
del “Wall Street Journal” spic-
ca quello della petroliera Scf
Baltica. Di proprietà della più
grande compagnia di naviga-
zione del Cremlino,
Sovcomflot, la nave è stata
individuata a fine marzo nel
porto di Primorsk e appena
poche settimane dopo in quello
siciliano. 

Traffici opachi
Dei 5 milioni di barili inviati
dall’Isab agli Stati Uniti dallo
scorso marzo, circa la metà
contiene benzina. Secondo i
calcoli dell’American petro-
leum institute, questa quantità
sarebbe sufficiente a rifornire

quasi 7 milioni di automobili.
Lasciato il porto siciliano, i
barili sbarcano presso sette
diversi compratori, dislocati su
almeno tredici sedi lungo la
East Coast. Nei casi in cui la
testata americana è riuscita a
identificare il compratore, ha
puntato il dito contro Exxon
Oil corporation e altre società
di commercio del petrolio,
come il braccio commerciale
della Lukoil, Litasco. La desti-
nazione prescelta dal petrolio
siciliano sarebbe il terminale di
Exxon a Baytown, in Texas, nei
sobborghi della capitale
Houston. Non lontano, un altro
centro di proprietà di Magellan
Midstream Partners, Magellan
Delivery, una società che tra-
sporta e distribuisce prodotti

raffinati negli Stati Uniti,
avrebbe invece ricevuto la
maggiore quantità di benzina.
Un portavoce di Exxon ha
affermato che la società sta
rispettando tutte le sanzioni e
che le consegne ricevute sono
prodotti certificati di origine
italiana, mentre Lukoil non ha
risposto alla richiesta di com-
menti. “La Isab di Priolo non ha
eluso il sistema sanzionatorio che
entra in vigore dal 5 dicembre.
Siamo al lavoro per garantire la
continuità delle attività produtti-
ve, così importanti sul piano
nazionale e per l’economia sicilia-
na in sintonia con il Mef e la
regione Sicilia” - ha chiosato su
Twitter il ministro delle
Imprese e del Made in Italy,
Adolfo Urso.

laVoce venerdì 4 novembre 2022 Attualità • 17



L’isola di Cuba sta affrontan-
do la peggiore situazione eco-
nomica degli ultimi anni, e
una delle più drammatiche
della sua storia, con carenza di
generi di prima necessità e
carburanti. A scarseggiare è
perfino la farina per produrre
le ostie, e nell’isola è, così, a
rischio, la celebrazione delle
messe. Le suore Carmelitane
scalze, incaricate di preparare
le ostie per le messe che si
celebrano nelle chiese cattoli-
che del Paese, hanno riferito
ieri, attraverso un comunicato,
di non avere farina per conti-
nuare a produrle. Si legge
nella nota: “Abbiamo lavorato
con la poca farina che era
rimasta e quella che c’era in
riserva è già finita. Speriamo e
confidiamo nel Signore di
poter riprendere presto il
lavoro e quando avremo abba-
stanza da distribuire a tutte le
diocesi vi avviseremo”. Si trat-
ta di un segnale preoccupante
della situazione di grande dif-
ficoltà in cui versa la popola-
zione di tutta l’isola, per effet-
to dell’onda lunga della pan-
demia e delle sanzioni degli
Stati Uniti. Si registrano lun-
ghe code ai distributori di
benzina e nei supermercati,
mentre sono sempre più fre-
quenti blackout della linea

elettrica. E aumentano, tra la
repressione del governo e l’in-
differenza internazionale, le
proteste dei cittadini. Secondo
l’Osservatorio cubano dei con-
flitti, con sede a Miami, in
ottobre si sono svolte 589 azio-
ni pubbliche di protesta, di
varia natura e intensità, com-
prese 71 manifestazioni in
strada, quasi il doppio di set-
tembre, quando erano state 43.
Il numero totale di azioni di
protesta ha superato quello
del luglio 2021. Numerose, in
particolare, le manifestazioni
promosse nell’ultimo fine set-
timana. In questo contesto, i
media cubani hanno dato ieri
ampio risalto al dibattito
cominciato nell'Assemblea
generale dell'Onu a New York
su un progetto di risoluzione
dal titolo “Necessità di porre
fine all'embargo economico,
commerciale e finanziario
imposto dagli Stati Uniti
d'America contro Cuba”. Il
quotidiano ufficiale
“Granma” ha dedicato alla
vicenda vari titoli in prima
pagina, uno dei quali recitava:
“Cosa aspettano gli Stati Uniti
a revocare l'embargo?”, e un
secondo: “Perché gli Stati
Uniti non rispettano il consen-
so internazionale contro l'em-
bargo?”. Il voto sarà il

30esimo che l’Assemblea rea-
lizza annualmente, approvan-
do risoluzioni con maggioran-
ze sempre più ampie. Ad
esempio il Il 23 giugno 2021, il
no all’embargo in Assemblea
aveva ottenuto 184 voti favo-
revoli, due contrari (Stati Uniti
e Israele) e tre astensioni

(Colombia, Ucraina e Brasile).
“Granma” ha colto anche l’oc-
casione per pubblicare un
appello di 18 ex presidenti
latinoamericani a Joe Biden in
cui si chiede di revocare l’em-
bargo e togliere Cuba dalla
lista dei Paesi che sostengono
il terrorismo.
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“Stiamo aspettando Papa Francesco con
gioia e con enorme soddisfazione. Sappiamo
di non essere dimenticati”. In concomitan-
za col viaggio di Papa Francesco in
Bahrein, cominciato ufficialmente ieri e
destinato a concludersi domenica, in
occasione del “Bahrein Forum for dialo-
gue: East and West for Human coexi-
stence”, a parlare è monsignor Paul
Hinder, vicario apostolico dell’Arabia
del Nord (Bahrein, Kuwait, Qatar e
Arabia Saudita). Al Sir, l’agenzia di
informazione della Conferenza episco-
pale italiana, monsignor Hinder ha
descritto lo stato d’animo dei cristiani e
dei cattolici locali: questi ultimi sono
circa 80mila su una popolazione com-
plessiva di poco più di 1.400.000 abitan-
ti. La comunità cristiana in Bahrein è
composta in larga parte da migranti
stranieri (le stime parlano di 240mila
persone), provenienti dall’Asia, soprat-
tutto Filippine, dal Medio Oriente e dal
subcontinente indiano. In questo Paese
del Golfo, ci tiene a ricordare mons.
Hinder, “vive la più antica comunità cri-
stiana della penisola arabica, un migliaio di
fedeli arabo-cristiani, emigrati qui dal Medio
Oriente agli inizi degli anni Trenta, e oggi
cittadini a pieno titolo”. Il cuore di questo
piccolo gregge cristiano è rappresentato
dalla cattedrale di Awali, dedicata a

Maria Regina d’Arabia, la più grande
chiesa cattolica della penisola araba,
costruita su un terreno donato dal re
Hamad bin Isa al-Khalifa e consacrata il
10 dicembre del 2021 dal cardinale Luis
Antonio Tagle, prefetto della
Congregazione per l’evangelizzazione
dei popoli. Gesti che vanno a ribadire le
buone relazioni bilaterali tra Santa Sede
e Bahrein avviate nel gennaio del 2000.
Risale, invece, a giovedì 27 ottobre scor-
so, l’udienza di Papa Francesco a
Muhammad Abdul Ghaffar, nuovo
ambasciatore del Regno del Bahrein,
nella quale sono state presentate le lette-
re credenziali con cui viene accreditato
presso la Santa Sede. “Il Bahrein – sotto-
linea il vicario apostolico – è sempre stato
uno dei Paesi più aperti nei confronti dei cri-
stiani e dei fedeli di altre religioni”.
Posizionato su un arcipelago di 33 isole
vicino alle coste occidentali del Golfo
Persico, questo piccolo regno ha sempre

rappresentato “una piattaforma nella quale
si sono incontrati popoli dell’Oriente, del
Medio Oriente segnandone la storia, anche
delle Chiese”. Anche per questo “l’attesa
per la venuta del Pontefice è condivisa da
tutti, cristiani, cattolici e musulmani.
Sembra rivedere lo stesso spirito e la stessa
gioia di quando, nel febbraio del 2019, Papa
Francesco si recò negli Emirati Arabi Uniti
(Eau)”. Una visita storica perché per la
prima volta un Papa metteva piede nella
penisola arabica. Allora, con il grande
imam Ahmad Muhammad Al-Tayyib,
firmò ad Abu Dhabi, il “Documento sulla
fratellanza umana per la pace mondiale e la
convivenza comune”, un invito a riscoprir-
si fratelli per promuovere insieme i dirit-
ti umani, la pace, la giustizia e la libertà
religiosa. In Bahrein il Pontefice parteci-
perà al “Bahrein Forum for dialogue:
East and West for Human Coexistence”
e incontrerà privatamente, oggi, il gran-
de Imam di Al-Azhar, Ahmad Al-
Tayyib, come avvenne ad Abu Dhabi.
“L’amicizia tra il Pontefice e il grande Imam
assume un ruolo importante. Il dialogo è una
delle cifre di questa visita” afferma il vica-
rio che non manca di evidenziare “un filo
rosso che unisce lo storico viaggio ad Abu
Dhabi con gli altri successivi compiuti dal
Papa”, fino a quello in Kazakhstan lo
scorso settembre. E adesso in Bahrein.

Nel Paese del Golfo vivono circa 80mila cattolici ma il clima è di grande tolleranza

Il Papa in Bahrein, “apostolo del dialogo”
Mons. Hinder, vicario apostolico dell’Arabia del Nord: “Grande attesa. Non siamo dimenticati”

La Santa Sede e la Repubblica Popolare Cinese hanno concorda-
to di prorogare per un altro biennio la validità dell’Accordo
provvisorio sulla nomina dei vescovi, stipulato il 22 settembre
2018. In questo Accordo, spiega padre Antonio Spadaro, diretto-
re de “La Civiltà
Cattolica”, la rivista
dei gesuiti, nel
Quaderno n. 4137 in
uscita domani, “sono
in gioco cose che toc-
cano la natura intima
della Chiesa e la sua
missione di salvezza”
perché “la ragione di
tutto è custodire la
valida successione
apostolica e la natura
sacramentale della
Chiesa cattolica in
Cina”. Nel ripercorre-
re la storia del rapporto tra Occidente e Cina, “profondamente
segnata dal colonialismo e dall’imperialismo occidentale”,
padre Spadaro rileva come, nel rapporto tra Cina e Chiesa catto-
lica, “questa ferita storica” abbia “fatto sorgere problemi, ansie e
paure reciproche”. Per questo “è necessario prendere tempo per
costruire un rapporto di fiducia tra Cina e Santa Sede”. Tre,
secondo il segretario di Stato vaticano cardinale Pietro Parolin,
ricorda il gesuita, i principali frutti di questo Accordo. Il primo
è che “dal settembre 2018 tutti i vescovi della Chiesa cattolica in
Cina sono in piena comunione con il Papa e non ci sono più state
ordinazioni episcopali illegittime”. Il secondo frutto sono “le
prime sei ordinazioni episcopali avvenute nello spirito
dell’Accordo e in conformità alla procedura stabilita, che lascia
al Papa l’ultima e decisiva parola”; il terzo è che “in questo
tempo anche i primi sei vescovi ‘clandestini’  hanno ottenuto di
essere registrati, e dunque di ufficializzare la loro posizione,
venendo riconosciuti come vescovi dalle istituzioni pubbliche”.
Infine, per padre Spadaro l’Accordo “non è la soluzione di tutti
i problemi, ma l’avvio deciso di un cammino lungo, che può
essere faticoso, anche a causa di pressioni e ingerenze inoppor-
tune”. In ogni caso, conclude, “molti cattolici cinesi hanno colto
l’ispirazione seguita dalla Santa Sede, e sono grati e confortati
dalla piena comunione con il Papa e la Chiesa universale”. 

Accordo Vaticano
Cina, p. Spadaro:
“Frutti si vedono, 
cammino è lungo”

Cuba tra crisi e repressioni:
finita la farina per le ostie
L’Onu discute dell’embargo
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a cura di Antonio Castello
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Si svolgerà fino al 4 dicembre, nel parco della residenza di
Ludwigsburg (Baden-Württemberg) il più grande festival della zucca al
mondo. Tema di quest’anno è la giungla, ricreata con oltre 100.000 zuc-
che che danno vita a gigantesche e variopinte sculture quali il camale-
onte, il pappagallo, l’orango, Mowgli e l’orso Baloo… In mostra anche
più di 600 specie di varietà di zucche da tutto il mondo, fra deliziose
specialità a base di zucca declinate in tutte le varianti, originali decora-
zioni per la casa e un ricco programma di eventi a tema che entusiasme-
rà grandi e piccini. Potete scoprire in prima persona quanto siano buone
le zucche. Assaggiatele in mille ricette, dalla zuppa alle zucche cotte in
padella, e ancora Maultaschen (tipici ravioli svevi ripieni), rösti,
Flammkuchen (tipica torta flambée alsaziana), panini, spaghetti e stru-
del, semi di zucca appena tostati e pumpkin pie. Accompagnateli con
un bicchiere di vino frizzante o uno spritzer alla zucca. Provate il nostro
pane con semi di zucca appena sfornato dalla panetteria della zucca.
Nel negozio della zucca trovate marmellate e pesto fatti in casa, olio di
semi di zucca, tagliatelle, nonché decorazioni autunnali, libri e sementi.

Il più grande festival
della zucca al mondo
si svolge in Germania

Un viaggio alla scoperta delle
Baleari, arcipelago del Mar
Mediterraneo occidentale,
situato tra i Mari della Sardegna
e delle Baleari, non può che ini-
ziare da Maiorca, la meta prefe-
rita dai turisti di tutto il mondo,
che ha in Palma il suo centro
nevralgico, con i suoi numerosi
beach club, divenuti una meta
obbligatoria per gli amanti della
movida e di quanti amano salu-
tare l’alba sulle note dei miglio-
ri dj-set al mondo. Maiorca però
non è solo questo. Nell’isola
regina dell’arcipelago, innume-
revoli sono le spiagge bianche
che si alternano a cale rocciose e
grotte sotterranee ai verdi par-
chi naturali. Così come numero-
si sono i villaggi che popolano,
ognuno dei quali, a modo pro-
prio, racconta la storia dell’iso-
la. Ne sono testimoni
Estellencs, Valdemossa o Deià,
tappe imperdibili, per scoprire
il loro passato medievale, con le
abitazioni semplici e l’architet-
tura tradizionale. Merita una
visita anche Cap de Formentor,
uno dei centri più visitati del-
l’isola, soprattutto per il faro, da
cui si ammira una visita unica
sul Mediterraneo, meta imper-
dibile per gli amanti della foto-
grafia. O Caimari, situata ai

piedi della catena montuosa
della Serra de Tramuntana di
Maiorca, la catena montuosa
più importante delle Beleari.
Lunga un centinaio di chilome-
tri, attraversa l’estremo nord di
Maiorca da est ad ovest, toccan-
do i 1500 metri di altezza con il
suo picco più alto, il Puig Major.
Dichiarata Patrimonio
dell’Umanità dall’UNESCO per
la notevole ricchezza naturale e
diversità dei paesaggi, la Serra
ospita ben 25 specie endemiche
di piante, alcune delle colonie di
rapaci più importanti del
Mediterraneo, e diversi siti
archeologici e di interesse stori-
co ed antropologico. Lo status
di area protetta, garantisce la
preservazione di paesaggi sel-
vaggi e spettacolari, che è possi-

bile esplorare a piedi, in biciclet-
ta o a cavallo, approfittando dei
numerosi sentieri segnalati e
dei rifugi che punteggiano i
suoi 63.000 ettari di estensione.
Caimari è in posizione ideale
per esplorare incredibili spiag-
ge, monti e colline degradanti
verso il mare e villaggi storici,
con la città di Palma a mezz’ora
di auto a ovest e le lunghe
spiagge bianche incontaminate
di Alcúdia e Muró venti minuti
a nord-est. Il villaggio si trova
anche a breve distanza in auto
dal monastero di Lluc, una delle
attrazioni principali dell’isola.
Oltre Lluc, una strada tortuosa
attraverso un paesaggio monta-
no spettacolare ti porta a villag-
gi costieri mozzafiato e spiagge
come Sa Calobra, Soller e Deia.

Caimari è la base perfetta per
ciclisti, escursionisti e scalatori,
così come per chi vuole sempli-
cemente rilassarsi. Un soggior-
no a Caimari è un’opportunità
per vivere la vera Maiorca rura-
le, lontano dal percorso turistico
e vicino a borghi locali con i loro
mercati. Questo mese poi, c’è
una ragione in più per visitare
questo piccolo, ma grazioso vil-
laggio: Caimari è uno dei più
grandi produttori di olive di
Maiorca e, dal 19 al 20 novem-
bre tiene la sua annuale Fiera
delle Olive che celebra nel 2022
la 25^ edizione. Per l’occasione
è possibile visitare l’antico fran-
toio del villaggio e vedere come
viene prodotto l’olio d’oliva,
mentre sulla piazza principale
del villaggio verranno allestite
bancarelle per la degustazioni
dei prodotti tipici locali.
Occorre poi sapere che c’è un
giorno in cui in tutto il mondo si
celebra la Giornata Mondiale
del Turismo del Vino. Questa è
la seconda domenica di novem-
bre che quest’anno cade il 13
novembre. E siccome anche le
Isole Baleari si uniscono a questi
festeggiamenti, quanti volesse-
ro anticipare il loro arrivo a
Maiorca, avrebbero un motivo
in più per farlo. 

Fiera delle Olive a Caimari (Maiorca)Art Cities Exchange
alla 24a edizione

Il 19 e 20 novembre alla scoperta delle Baleari

Si terrà il 18 e 19 novembre prossimi, presso l’Hotel Crowne Plaza St.
Peter di Roma, Art Cities Exchange (Ace), il famoso marchio di
Federalberghi Roma, giunta quest’anno alla sua XXIV edizione. La
manifestazione rappresenta il più importante workshop per la promo-
zione internazionale delle città d’arte legata ai prodotti meeting, incen-
tive, leisure e lusso. Organizzata da Comitel&Partners, il workshop si
svolgerà nella giornata di venerdì 18 Novembre, sia al mattino che al
pomeriggio e nella giornata di sabato 19 Novembre solo al mattino. In
programma incontri B2B (programmati e liberi) tra rappresentanti del-
l’offerta turistica italiana ed importanti tour operator internazionali.
Durante l’evento si potranno avere incontri b2b tailor-made in presen-
za con numerosi top buyer provenienti dai principali bacini turistici
internazionali: Europa, ExtraEuropa e Italia. Gli incontri saranno sia
prefissati, attraverso una piattaforma di networking online con la quale
è stata possibile gestire la propria agenda appuntamenti, sia liberi per
poter avere maggiori occasioni di contatti commerciali. Si prevede la
presenza di circa 90 top buyer stranieri, provenienti da tutto il mondo,
oltre alla presenza di più di 100 seller italiani. Ace viene realizzata con il
contributo di Roma Capitale e della Regione Lazio. 

Il 18 e 19 novembre a Roma

Immaginate stanze colme di
grappoli, “pellegrinaggi” enoici
nelle cantine, degustazioni di un
vino veramente unico. Tutto ciò è
Appassimenti Aperti, la manife-
stazione che ogni anno richiama a
Serrapetrona, nell’Alto macerate-
se, frotte di turisti ed eno-appas-
sionati desiderosi di compiere
un’immersione totale nel mondo
della Vernaccia nera, un esclusivo
vitigno autoctono. Ad accogliere
gli ospiti un’intera comunità, che
si apre al mondo ed indossa l’abi-
to della festa. Spiega Silvia Pinzi,
giovane ma già esperta Sindaca:
“Appassimenti Aperti è una manife-
stazione unica nel suo genere! Tutto
il paese contribuisce ad accrescere
l’attrattività di un evento che vede in
prima linea i nostri valorosi vignaio-
li, uniti nel proporre un’esperienza
indimenticabile”. A Serrapetrona,
nelle domeniche 13 e 20 novem-
bre, incontrastate protagoniste
saranno le cantine, insieme agli
appassimenti ed al suggestivo
borgo. Nell’occasione funzione-
ranno apposite navette, per con-
durre gli enoturisti nelle quattro
cantine visitabili e nei relativi
appassimenti, ossia gli spazi dove
vengono riposte, in cassette o
appese ai soffitti, le uve raccolte
durante la vendemmia. In paese
saranno invece presenti, con i
propri stand per degustazioni

guidate, le sette cantine aderenti:
Alberto Quacquarini, Colleluce,
Fontezoppa, Podere sul Lago,
Serboni, Terre di Serrapetrona e
Verser. Alle ore 12:00 di domeni-
ca 13 novembre è programmato
uno speciale evento di apertura
con il Grand Tour delle Marche,
un cooking-talk show dal titolo

“Ambasciatori” che, accanto alla
Vernaccia di Serrapetrona, vedrà
protagonista un’altra eccellenza
del territorio, anch’essa contrad-
distinta dal riconoscimento euro-
peo: i Vincisgrassi alla maceratese
STG. Due fine settimana per
conoscere questo accogliente
borgo, in auto o in camper, in bici

o con un salutare trekking. Non
solo vino e prodotti tipici, ma
anche un mercatino dell’artigia-
nato e tante suggestioni storiche e
culturali, tra le quali le chiese di
San Francesco, con un polittico di
Lorenzo d’Alessandro, e di Santa
Maria in Piazza, che ospita il per-
corso “Il bello della ricostruzione.
L’arte salvata si mostra”.
Visitabili a Palazzo Claudi le
mostre sui fossili e sulle opere di
Claudio Claudi. La Vernaccia di
Serrapetrona DOCG ed il
Serrapetrona DOC sono due
denominazioni caratterizzate da
una fortissima identità e da un
profondo legame con il territorio.
Sembra addirittura che il metodo
con il quale viene vinificata la
Vernaccia di Serrapetrona DOCG
dia vita all’unico spumante al
mondo che prevede una sequen-
za di ben tre fermentazioni e rifer-
mentazioni. Nasce proprio da
questa peculiarità, ossia l’appassi-
mento delle uve, la tradizione di
“Appassimenti Aperti” che cele-
bra l’unicità di una viticoltura,
non a caso, definita “eroica”.

“Appassimenti Aperti”
per le vie di Serrapetrona 

Gran Tour delle Marche: il 13 ed il 20 novembre una nuova tappa 



Cresce il numero di appas-
sionati di equitazione, uno
sport che non si lascia inti-
morire da altre discipline. A
Cerveteri, al centro ippico
Equihome, i numeri di inizio
stagione si sono attestati a
quelli precedenti, visto che la
pandemia non aveva intral-
ciato la disciplina individua-
le. Anzi, sono aumentati gli
iscritti, provenienti da fuori
del comprensorio toccando il
lago di Bracciano e l’area di
Roma nord. L’equitazione,
dunque, un’attività che ad
Equihome punta a realizzare
il sogno di molti bambini che
vorrebbero coltivare l’ambi-
zione di arrivare a calcare
campi di gare nazionali e
palcoscenici internazionali.
Oggi, sono tanti i cavalieri
che sono passati da qui e
finiti a partecipare a compe-
tizioni di alto livello.
Certo, il centro che vanta una
delle strutture più grandi del
Lazio, ancora incompleto dal
punto di vista strutturale.
Un’handicap che, alla luce
della ripresa degli eventi,
pesa tantissimo sull’econo-
mia locale, dal momento che
lo sport è un traino di fami-
glie e appassionati.
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Domenca 6 novembre
Prima edizione
di “Sutri in Corsa”
Nove chilometri tra gli scorci
di Sutri, correndo sia nel
borgo che fuori, avvolti dalla
natura. C'è tanta attesa per
domenica 6 novembre, quan-
do alle 10 verrà dato il via alla
gara podistica “Sutri in
Corsa”, organizzata da
Liberato Guadagnini. Si parte
dal Bar Chalet di viale
Marconi, il raduno è previsto
alle ore 8.00. Al via, almeno
per ora, sono previsti 150
atleti proveniente dalla Tuscia,
il comprensorio del lago di
Bracciano e Roma nord. Una
gara che alla sua prima edizio-
ne vuole trasformarsi in un
appuntamento fisso, grazie
alla collaborazione di molte
aziende viterbesi che hanno
collaborato alla riuscita.
“Siamo fiduciosi che la prima
edizione sarà comunque un
successo - dice Liberato
Guadagnini -. E’ chiaro che
essendo all’esordio, la manife-
stazione paga lo scotto del
noviziato. Stanno arrivando
tanti iscritti, il nostro paese ha
uno dei centri storici più
caratteristi del Lazio, oltre al
fatto che abbiamo una tipicità
nei prodotti che è unica.
Motivo che ci ha spinto a
confezionare pacchi gara con
all’interno le prelibatezze di
Sutri”. 

in Breve

La formazione laziale è stata impegnata sia in gare internazionali
che in gare top class, dove non sempre le cose sono girate per il
verso giusto. C’era grande ambizione per ben figurare a
Brugherio, nella manifestazione valevole per la tappa del Master
Cross Selle SMP: alla fine della giornata il team può festeggiare il
terzo posto di Cristian Cominelli, che ottiene un podio di assoluto
prestigio in una delle manifestazioni più apprezzate in Italia.
Termina invece con un ritiro la gara di Alessia Bulleri tra le donne
open, dove l’elbana era partita con l’obiettivo di confermare i
buoni risultati ottenuti nel corso di questo avvio di stagione. Tra
gli Juniores, invece, Filippo Ragonesi ha ottenuto la ventunesima
posizione. Il giorno seguente, il Cycling Cafè Racing Team ha cer-
cato gloria nella tappa del Giro d’Italia Ciclocross che si è svolta a
Follonica. In terra toscana la squadra ha ottenuto il riscatto della
Bulleri, che ha centrato la seconda posizione alle spalle di Rebecca
Gariboldi. Bene anche il sesto e settimo posto con Philippe
Mancinelli e Raul Baldestein, con Piergianni Cautela e Jacopo
Camilli rispettivamente 18° e 22°. Filippo Ragonesi ha conquista-
to la 14/a piazza tra gli Juniores. Per quanto riguarda le altre cate-
gorie, Pietro Scottoni e Alessio Lacchè hanno chiuso rispettiva-
mente nono e undicesimo negli Allievi, Chiara Ottaviani è ottava
negli Esordienti. Daniele Sellati è 20° negli Allievi di primo anno.
La formazione laziale ha preso anche il via alla gara di Firenze, di
livello internazionale, che si è svolta il primo Novembre. Alessia
Bulleri ha confermato che la propria forma fisica è in crescita gra-
zie alla quinta posizione conquistata al termine della terza gara in
tre giorni. Cristian Cominelli ha invece chiuso solo dodicesimo al
termine di una gara in rimonta: il corridore lombardo si era ritro-
vato contro una transenna dopo la velocissima partenza iniziale,
quindi ha dovuto rimontare dalla trentasettesima alla tredicesima
posizione. Raul Baldestein e Philippe Mancinelli sono 19° e 20°
sempre negli Open, mentre negli Juniores Ragonesi è 22°. Il resto
del team ha preso parte al circuito laziale di ciclocross nella prova
top class del CX Terre Etrusche, dove è arrivata la vittoria di
Jacopo Camilli nella prova Open maschile. Pietro Scottoni e
Alessio Lacchè hanno ottenuto rispettivamente la prima e secon-
da posizione nella gara degli Allievi. Nella medesima categoria
Francesco Landolfi ha chiuso 14/o, mentre Chiara Ottaviani è arri-
vata seconda tra le Esordienti.

Il team impegnato in diverse gare di ciclocross nel week end di Ognissanti

A tutto Cycling Café Racing

novembre fino a giugno. Per
arrivare preparati, la
Concept2 ha ideato anche un

programma di
a l l e n a m e n t o

per completare la distanza al
meglio delle loro possibilità,
cercando di stimolare l’utenza

Seconda edizione dell’evento organizzato da Concept 2 Italia
Indoor Rowing: dal 7 novembre
l’Endurance Challenge virtuale

a raggiungere nuovi
obiettivi personali.
Prevista la partecipa-
zione di atleti di tutta
Italia e dall’estero
che si sfideranno per
conquistare il primo
posto nelle rispettive
categorie con premi
speciali targati

Concept2 per il miglior tempo
maschile e femminile in tutte e
tre le specialità, acquistando
punteggi ErgCup per le loro
società di appartenenza.

Ritorna per il secondo anno
consecutivo l’Endurance
Challenge, sfida online per gli
amanti dell’endurance, sulla
distanza di 6000 metri per
RowErg e SkiErg e su 12000
metri per BikeErg. Come tutte
le gare Concept2, l’Endurance
Challenge è aperta a tutte le
categorie. Potranno partecipa-
re anche gli “Special
Olympics” che si misureranno
su una gara a tempo di due
minuti e c’è anche l’opzione
su 3000m per categorie
Pararowing. Questa prima
sfida Endurance Challenge
avrà inizio lunedi 7 novembre
fino a domenica 13. In questa
settimana tutti i partecipanti
potranno svolgere la prova e
caricare il risultato in modo
semplice su www.ergevents.it
. Dopo la grande partecipazio-
ne dell’anno scorso, la
Concept2 Italia ripropone la
sfida invernale per eccellenza.
Questa edizione ha un valore
aggiunto perché con essa ha
inizio l’Erg Cup 2023, un cir-
cuito di gare che accompagne-
rà gli atleti Concept2 da

Sempre più bambini
amano l’equitazione
Equihome
Cerveteri
...da urlo!



Esiste al mondo pittore più
celebre, eppure meno cono-
sciuto di Edvard Munch? La
risposta, probabilmente, è un
secco e ridondante no. Se il
suo Urlo è diventato un’icona
dei nostri tempi, il resto della
sua produzione non è altret-
tanto famoso. Ora invece Oslo,
l’antica Kristiania, segna una
svolta per la conoscenza del-
l’artista: il nuovo museo

Munch - inaugurato nell’otto-
bre 2021 - è uno spettacolare
grattacielo sul fiordo della
capitale norvegese, pensato
per ospitare l’immenso lascito
del pittore alla sua città. Uno
straordinario  e prezioso patri-
monio che ci offre una visione
d’eccezione della mente, delle
passioni e dell’arte di questo
genio del Nord.
Prodotto da 3D Produzioni e

Nexo Digital, il docufilm
Munch. Amori, fantasmi e
donne vampiro, diretto da
Michele Mally che firma la
sceneggiatura con Arianna
Marelli, si impegna a gettare
nuova luce sulla figura di
Edvard Munch, un uomo dal
fascino profondo e misterioso,
un precursore e un maestro
per tutti coloro che vennero
dopo di lui. Ma è anche un

viaggio attraverso la Norvegia
di Munch, alla ricerca delle
radici e dell’identità di un arti-
sta universale, che ci invita a
interrogarci sul tema principa-
le del suo multiforme lavoro:
la sua idea di Tempo. 
L’appuntamento nelle sale
cinematografiche italiane sarà
per i prossimi giorni del 7, 8 e
9 novembre, per un evento
unico che merita grande atten-

zione sia da parte
degli appassionati che
da quella degli
avventori casuali che
sicuramente rimar-
ranno colpiti dall’at-
tività e dalla produ-
zione artistica del
grande pittore nor-
vegese.

red

Film evento per i 160 anni dalla nascita del grande artista norvegese

Munch, Amori, fantasmi e...
laVocevenerdì 4 novembre 202222 • Telecomando
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Il 7 dicembre 2022 la Galleria del Cembalo ha il piacere di inaugu-
rare nelle proprie sale La vie en vert, un nuovo progetto fotografi-
co di Karmen Corak, artista italiana di origine slovena che ha stu-
diato Arti Grafiche in Croazia e Conservazione e restauro di opere
d’arte su carta in Italia, Giappone e Austria. La mostra sarà visita-
bile fino al 3 febbraio 2023. Le fotografie esposte sono testimonian-
za di una natura venerata, di una
contemplazione paesaggistica
che muove l’osservatore a dialo-
gare con esse. Le immagini sono
il risultato di un processo evolu-
tivo che prende le mosse dal-
l’amore per i giardini, unito ad
un profondo interesse per la cul-
tura tradizionale dell’Estremo
Oriente. Ed è dal Giappone, sul-
l’isola di Shikoku, che proviene
la carta washi, ideale per stam-
pare queste immagini. Scattate
nei giardini botanici in Italia,
Slovenia, Germania, Francia,
Cina eGiappone, le fotografie di
Karmen Corak assegnano un valore cultuale all’impermanenza,
alla dissolvenza del paesaggio, riflettendo sulla sua valenza poeti-
ca. In tal modo le immagini suggeriscono, anche attraverso i più
piccoli dettagli, la spiritualità della sua connessione con il paesag-
gio e la profondità di un rapporto interiore, basato sulla vibrante
interazione tra memoria e presente. Un forte impatto ha avuto sulla
fotografa una celebre frase del poeta J.C.Friedrich Hölderlin: “Pieno
di meriti, ma poeticamente, abita l’uomo su questa terra”. A guidare lo
spettatore tra le fotografie in mostra, Corak scrive che questa rifles-
sione sulla Natura “evoca in me il ricordo di gioia infantile e le scoperte
del sentimento ‘verde’ nel giardino di famiglia. La luce riflessa sulle pian-
te rimaneva come una reminiscenza nei miei occhi. La contemplazione
della Natura, rinvia a tutto ciò che è stato visto nel passato, nell’immagi-
nazione, o all’esperienza intima, una rivelazione nel tempo. Il paesaggio è
una sorgente inesauribile che invita all’interazione”. “Abbiamo conosciu-
to Karmen Corak come restauratrice di opere antiche su carta e appassio-
nata del Giappone e delle tecniche di stampa antica tradizionale di quel
paese. Poi abbiamo scoperto il suo lavoro fotografico, che nell’indagine
delle forme nascoste della natura cela una ricerca intima di sé e della pro-
fonda appartenenza al tutto” - dichiara la direttrice della Galleria del
Cembalo Paola Cavazza. 

Karmen Corak, nata in Slovenia, studia Arti Grafiche in Croazia e
Conservazione e restauro di opere d’arte su carta in Italia,
Giappone e Austria. Segue seminari di fotografia con Rinko
Kawauchi e Hans-Christian Schink. Vive e lavora tra Roma e
Venezia. Ha lavorato alla GNAM, all’Accademia a Venezia ed ora
alla Calcografia a Roma come restauratrice di carta/stampe anti-
che. Partecipa alle mostre collettive in Cina, Corea, Croazia,
Francia, Germania, Giappone, Italia, Russia, Slovenia, Spagna,
Ungheria e USA; e con le mostre personali alle diverse edizioni del
Festival Internazionale di Fotografia a Roma. Riceve premi interna-
zionali in Fine Art Photography a Parigi, Malaga e Berlino.

Dal 7 dicembre al 3 febbraio 2023
a Palazzo Borghese di Roma

“La Vie en Vert”
di Karmen Corak

Nella foto, una delle opere in mostra

Multi-artistiche e multi-disci-
plinari, arrivano a Roma dal 12
novembre al 18 dicembre "Le
Città Possibili”, prima edizione
del festival diffuso nella perife-
ria della periferia di Roma, in
quelle aree urbane che si snoda-
no tra Ostia, Acilia, Dragona e
il Borghetto dei Pescatori,
seguendo il format inclusivo,
accessibile e sostenibile di sco-
perta e valorizzazione del terri-
torio già collaudato da
Valdrada Teatro con Ri-gener-
azioni Contemp-humanity e Le
parole hanno le ali. Dal 12
novembre al 18 dicembre, una
rassegna di teatro ragazzi, una
di danza urbana, tre visite guidate dram-
matizzate e treparate performative per un
totale di 29 eventi completamente gratui-
ti, in 7 differenti location: il Teatro del
Lido di Ostia, il cortile della Colonia
Vittorio Emanuele, l’area urbana tra The
Spot - lo skate park più grande d’Europa,
nell’area di Ostia Ponente - e il Teatro del
Lido, il tratto tra via di Acilia e via di
Saponara (Acilia), il tratto tra via Donato
Bartolomeo e Parco Donne Vittime del
Femminicidio a Dragona, Ficana (antico
nome di Acilia) e il Borghetto dei
Pescatori.  “Le città possibili - invasioni
artistiche” conferma la formula multiarti-
stica e multidisciplinare inclusiva che
negli anni ha raccontato la periferia della
periferia di Roma, con un'invasione di
colori, arte e spettacoli in grado di dialo-
gare con la variegata cittadinanza del ter-
ritorio tra nuovi romani e abitanti storici
del quartiere, attraverso un approccio a
linguaggio artistico accessibile a tutti. Lo
fa attraverso. Le città possibili si aprono a
vecchi e nuovi abitanti del territorio mer-
coledì 9 e giovedì 10 novembre con
Polpacci sul Treno: flash mob performati-
vo sulla tratta del trenino Roma Lido a
cura Chien Barbu Mal Rasé e La
Settimana Dopo, per proseguire con una
serie di percorsi artistici che vedono il
coinvolgimento del territorio:
“Immaginaria - dalla scuola al teatro”,
“Fuori! Arti alle strade”, “Ostia, il mondo
in una danza”, “A spasso nella storia”.
“Fuori! Arti alle strade” propone cinque
invasioni urbane itineranti e multidisci-
plinari, per attraversano il Municipio X. Il

12 novembre, “Skating
around”, da The Spot (skate park) al
Teatro del Lido, una grande festa per cele-
brare l’urban art in tutte le sue forme con
Jam session di danza e musica hip-hop,
skaters e una marching band, per termi-
nare nel cortile del Teatro del Lido con
una performance di poster art live e
danza urbana. “Luci sulla città”: parata
tra Acilia e Dragona - la periferia della
periferia di Roma - per colorarla di arte di
strada, giochi di fuoco e musica itineran-
te, guardarla dall’alto dei trampoli con gli
occhi di personaggi fatati e macchine
misteriose e illuminarla con nuove luci.
Scopo dell’evento: restituire magia alle
aree più dimenticate e trascurate del
Municipio X per intercettare le numerose
famiglie che le abitano e offrire loro una
performance indimenticabile. “A spasso
nella storia” è un programma di tre itine-
rari di edutainment che associano la per-
formance attoriale alla narrazione della
storia dei luoghi: gli insediamenti romani
recentemente scoperti ad Acilia, la
Colonia Vittorio Emanuele e il Borghetto
dei Pescatori, in collaborazione con Visit
Ostia Antica. “Immaginaria - dalla scuola

al teatro” è una rassegna delle
eccellenze di Teatro Ragazzi,
opere multidisciplinari che
indagano tematiche sociali e di
integrazione, di genere e di
comunità. Con Valdrada
Compagnia Teatrale, Karumi
Project, Compagnia Accettella
una serie di appuntamenti con
il teatro d’attore, maschere,
burattini, teatro d’ombra, ori-
gami e stand up comedy per
una panoramica quanto mai
ampia dell’arte teatrale, divisa

in appuntamenti spe-
cifici per le varie
fasce d’età. “Ostia, il
mondo in una
danza” propone una
rassegna di danza
storica, etnica,
popolare: veri e
propri dialoghi fra
tradizioni perfor-
mative internazio-
nali, per racconta-
re il variegato e

stratificato tessuto culturale del terri-
torio attraverso il linguaggio del corpo:
danze orientali, pizzica, tango, flamenco,
danze storiche indoeuropee e danze
popolari reatine. Ogni appuntamento
prevede un momento finale di “comuni-
cazione” tra i linguaggi espressivi coin-
volti, attraverso una jam session danzata
che coinvolgerà il pubblico in prima per-
sona. Realizzato su vari spazi, urbani e
non, del Municipio X, “Le città possibili –
invasioni artistiche” vuole raccontare e
valorizzare il territorio e le sue anime con
tutte le arti possibili, attraverso una narra-
zione performativa multidisciplinare, tra-
sversale e innovativa della sua storia, del
suo fermento artistico, del suo patrimonio
immateriale e delle sue anime multicultu-
rali, invadendo artisticamente il contesto
urbano. “Le città possibili - invasioni arti-
stiche” si sviluppa lungo quattro diversi
percorsi, ognuno orientato a diversi obiet-
tivi, contesti e target. Il progetto è realiz-
zato con il sostegno del Ministero della
Cultura - Direzione generale Spettacolo
ed è vincitore dell'Avviso Pubblico Lo
spettacolo dal vivo fuori dal Centro -
Anno 2022 promosso da Roma Capitale -
Dipartimento Attività Culturali.

Invasioni artistiche nella periferia della periferia di Roma

Arrivano ‘Le Città Possibili’
Eventi alla riscoperta di Ostia, Acilia e Borghetto dei Pescatori




